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processo 

Congedi. 

PRES IDENTE . Hanno chiesto conge-
do, per motivi di famiglia, gli onorevoli : 
Sipari, di giorni 4 ; Giuffrida, di 3 ; Brezzi, 
di tre; per motivi di salute, l'onorevole 
De Viti De Marco, di giorni 10 ; per ufficio 
pubblico, gli onorevoli : De Capitani, di 
giorni 2 ; Angelo Mauri, di 8 ; Galla, di 5 ; 
Bubbio, di 2 e Zileri, di 5. 

(Sono conceduti). 

Comemorazione. 

PRES IDENTE . Onorevoli colleghi, un 
altro doloroso lutto ha colpito questa 
notte la nostra Assemblea per l'improvvisa 

424 
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mor te dell 'onorevole Felice Pavan , assalito 
da violenta mala t t ia , alla quale la sua fibra, 
pur t a n t o robusta , non ha po tu to offrire 
sufficiente resistenza. 

Egli era di animo mite, di fervida fede 
ne' suoi ideali politici professat i per ant ica 

convinzione, in nome della quale i 
suoi conterranei di Masi, in provincia di 
Padova , lo vollero loro sindaco per oltre 
dieci anni. F r a essi Felice P a v a n era profon- • 
damen te ama to ed apprezzato, anche perchè 
aveva consacrato la sua opera con tenacia 
e con amore alla elevazione morale e sociale 
delle classi lavoratrici . Alla memoria del-
l 'est into, che res ta venera ta e cara in quan t i 
lo conobbero, vada il reverente saluto della 
Rappresen tanza nazionale. (Approvaz ioni ) . 

I n memoria dell 'onorevole P a v a n ha 
chiesto di par lare l 'onorevole Carazzolo. 
Ne ha facoltà. 

CARAZZOLO. Onorevoli colleghi, con-
senti te anche a me una parola di ricordo 
e di r impianto per il nostro collega Felice 
P a v a n , depu ta to del collegio di Padova , 
morto quasi improvvisamente s t ano t t e qui 
in Roma. 

Na to 52 anni fa a Masi da modestissima 
famiglia di lavoratori , egli seppe, vero 
esempio di au tod ida t t a , conquistarsi la s t ima 
e la fiducia dei suoi concit tadini, i quali 
lo vollero p r ima presidente della coopera-
t iva di lavoro, e poi sindaco del suo paese 
natale , carica che ricoprì per oltre un 
decennio con amore e con onore, fino a che 
i socialisti del collegio di P a d o v a lo vollero 
loro rappresen tan te politico. 

Io, che lo ebbi per quasi vent i anni com-
pagno di lo t ta per le idealità socialiste, 
posso farvi sicura tes t imonianza della sua 
fede purissima e della sua vita t u t t a dedi-
ca ta al lavoro. 

Egli lascia nell 'angoscia la sua donna e 
due tenere bambine . 

Sicuro in terpre te del sent imento , non sol-
t a n t o del gruppo pa r lamenta re socialista, ma 
anche di t u t t i i colleghi di ogni [parte "della 
Camera, propongo che siano invia te le no-
stre più senti te condoglianze alla famiglia, 
e al sindaco del comune di Masi, suo paese 
na ta le ; ment re sulla salma del caro estinto 
depongo il fiore del ricordo, della ricono-
scenza e del r impianto . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Piva. Ne ha facoltà . 

P I Y A . Mi associo alle nobili parole pro-
nunz ia te in memoria di Felice Pavan , che 
ebbi l 'onore di conoscere duran te il periodo, 
/n cui tenni il p rovved i to ra to degli s tudi ; 

nella provincia di Padova , e in cui egli di-
mostrò, quale sindaco, il più alto concet to 
della istruzione elementare. 

Vada alla sua memoria l 'omaggio e il 
r impian to della Camera. Tu t t i gli ab i t an t i 
della provincia di P a d o v a sent i ranno an-
ch'essi profondo il dolore per la perdi ta di 
quest 'uomo, il quale ebbe al ta la intelligenza, 
e vigile la coscienza per il benessere delle 
masse dei contadini . (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to all 'in-
terno. Ne ha facol tà . 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato al-
l'interno. I l Governo si associa alle parole-
di r impian to qui pronunzia te per commemo-
rare la figura s impat ica del P a v a n , che così 
i m m a t u r a m e n t e lascia il Pa r l amento . 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la pro-
posta dell 'onorevole Carazzolo per l ' invio 
di condoglianze alla famiglia dell 'estinto, e 
al Sindaco del comune na t ivo di Masi, 

(È approvata). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera i 

seguenti te legrammi e le t tere di ringrazia-
ment i per condoglianze: 

« Mentre ringrazio E. V. cortese comu-
nicazione nome R a v e n n a associomi vivo 
cordoglio perdi ta illustre conci t tadino se-
na tore Rasponi . — Sindaco Buzz i ». 

« Con animo grato esprimo Eccellenza 
Vostra ed All 'alto Consesso la mia viva 
riconoscenza per le condoglianze invia te alla 
mia famiglia. — S T E F A N O D O Z Z I O ». 

«Commossa omaggio solenne dall 'Eccel-
lenza Vostra reso alla memoria amat iss imo 
mio consorte in cospetto augus ta Assemblea 
e per il cordialissimo personale compianto , vi-
vamen te devo tamente ringrazio. — B I A N C A 
C U C C H I vedova C A M E R O N I ». 

« Al Governo, all 'È. V., al depu ta to Mazzo-
lani, alla Assemblea t u t t a della quale mio 
padre fu orgoglioso di far pa r te non da oggi 
la gra t i tudine commossa della mia famiglia 
per le espressioni pietose di V. E. Con pro-
fonda osservanza. — C E S A R E R A S P O N I ». 

« Eccellenza ! Le nobilissime parole che 
la E. V. si compiacque di inviare alla fami-
glia del compianto mio suocero, il senatore 
Luigi Bodio, riuscirono per t u t t i noi di ve r a 
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e ambito conforto. Nelle scheletriche linee 
di un telegramma l 'È. V. ha saputo propria-
mente scolpire l'eminente figura del nostro 
amatissimo perduto, e giustamente lumeg-
giare quella devozione senza confini alla 
Patria e al dovere, di cui egli ci ha lasciato 
indistruttìbile esempio. 

Per il degnissimo telegramma, che con-
serveremo nei più Cari ricordi di lui, come per 
la partecipazione ai funerali tengo ad espri-
mere alla E. Y. le più vive e devote grazie. 

Con ossequio 
Dev.mo avv. L U I G I C E R N E Z Z I ». 

JMomina di senat#I . 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che Sua Maestà il Ee con decreto di ieri 
ha nominato senatori i signori : Roberto Ghi-
glianovieh, Francesco Salata, Girolamo Salvi 
e Luigi Ziliotto. (Ap-plausi). 

Presentazione di documenti. 
P R E S I D E N T E . Il presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno, ha trasmesso la 
prima relazione sull'andamento dei servizi 
di protezione ed assistenza degli orfani di 
guerra. 

Sarà depositata in archivio a disposizione 
degli onorevoli deputati. 

Registrazioni con riserva. 
P R E S I D E N T E . La Corte dei Conti ha 

trasmesso gli elenchi delle registrazioni con 
riserva eseguite durante i mesi di settembre 
e di ottobre 1920. 

Saranno stampati, distribuiti ed inviati 
alla Giunta permanente. 

Annunzio di risposte scritte adi interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-

gretari di Stato hanno trasmesso le risposte 
alle interrogazioni dei deputati : Reale, 
Alessandri, Tedesco Ettore, Falbo, Donati 
Pio, Agostinone, Brezzi, Martire, Ferrari 
Enrico, Rossini, Federzoni, Gallenga, Trozzi, 
Brusasca, Ciriani, Fora, Lombardo Paolo, 
Banderali, Beneduce. Giuseppe, Mancini, 
Reina, Mecheri, Piemonte, Muzi, Gnomo, 
Gasparotto, Colonna di Cesarò, Buggino, 
Ciccotti, Pestalozza, Calò, Camera Salvatore, 
Bianchi Umberto, Bergamo, Murari. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi (1). 

(1) Y. Allegato. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è quella dell'onorevole Baciga-
lupi, al ministro della marina, « circa il 
grave scandalo denunciato dalla pubblica 
stampa per l'ammanco di circa tremila ton-
nellate di ferro nel Regio arsenale di Spezia; 
e per sapere se non ritenga deplorevole il 
fatto che mentre si affidano nuovi lavori 
a ditte, si licenzino nel contempo cinque-
mila operai avventizi dal predetto arse-
nale. » 

L'onorevole sottosegretario ' di Stato per 
la marina ha facoltà di rispondere. 

TORTORICI, sottosegretario di Stato per 
la marina. Allo scopo di riordinare il mate-
riale metallico sparso nell'arsenale di Spezia, 
è stata fatta di recente una revisione di 
tutto il materiale siderurgico arrivato, spe-
dito e consumato durante e dopo la guerra 
e di quello esistente in arsenale. 

Tale-lavoro ha proceduto per gradi, fra 
grandissime difficoltà; tuttavia ha portato 
a risultati sodisfacenti, poiché è apparsa 

' mancante solo una trascurabile quantità di 
lamiere, mancanza che è da attribuirsi più 
ai criteri di valutazione che ine vitabilmente 
si sono dovuti adottare, anziché a reale di-
spersione di materiale. 

Si consideri infatti che in tali verifiche 
non tutte le lamiere vengono pesate, ma si 
accerta il peso di una di esse e si moltiplica 
per il numero delle lamiere di uguale tipo 
e grandezza. 

La valutazione è quindi sempre appros-
simativa e, se si riferisce a grandi partite 
di materiale, è facile che presenti qualche 
differenza con i dati cartolari. 

La valutazione precisa, esatta, si potrà 
avere soltanto quando il materiale verrà 
tutto utilizzato e cioè effettivamente pre-
levato dai luoghi di deposito. 

Ad ogni modo se si volesse ritenere come 
reale, la deficienza riscontrata, non potrebbe 
impressionare, dato l'enorme movimento ve-
rificatosi nell'arsenale di Svezia durante e 
dopo la guerra e considerando che le molte 
migliaia di tonnellate di materiali immessi 
in arsenale furono, con intensa rapidità, 
sbarcati a Spezia, a Genova, a Livorno, a 
Savona da piroscafi provenienti dall'Ame-
rica, misti ad altri carichi. 

Per quanto riguarda poi i lavori che si 
compiono in arsenale posso assicurare l'o-
norevole Baeigalupi che il Ministero ha 
dato tassativi ordini affinchè essi non siano 
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affidati a Ditte private, e tali ordini sono ( 

stati è saranno eseguiti scrupolosamente. 
Non si può, ad ogni modo, escludere che, j 

qualora occorresse compiere lavori di breve j 
durata, di speciale' natura, che solo una j 
Ditta specializzata fosse in condizione di j 
poter effettuare, l'Amministrazione dovrebbe j 
pur valersi dell'opera di tale Ditta. j. 

Ma ciò, qualora avvenisse, rappreseli- ; 
terebbe una inevitabile eccezione. 

Come principio di massima, ripeto, la 
Eegia marina non dà più lavori a Ditte 
private. 

Infatti dovendosi costruire nell'arsenale 
di Spezia gli scafi di due piroscafi per le 
ferrovie dello §tato, i relativi lavori per 
l'importo di 6 milioni sono stati affidati al 
Consorzio operaio metallurgico (Consorzio 
di cooperative) che ha assunto impegno 
contrattuale di impiegare in larga misura il 
personale delle cooperative ex avventizio, cioè 
degli avventizi della Eegia marina recente- | 
mente licenziati, e in corso di licenziamento, j 
per imprescindibili necessità di bilancio. ; 

Richiamo infine l'attenzione dell'onore- ! 
vole Bacigalupi sulla circostanza che la Re- | 
già marina si trova talvolta nella condizione, j 
di cedere i propri bacini a piroscafi della j 
marina mercantile e ciò fa per due ragioni : j 
per aiutare la marina del commercio e per ; 
procurare un introito all'Erario. 

In tale, caso, immessi i piroscafi in ba- j 
cino, i proprietari possono affidare i lavori di j 
riparazioni dei piroscafi stessi alle ditte che i 
preferiscono. Nessuna imposizione potrebbe j 
essere loro fatta dall'Amministrazione ma- j 
rittima perchè non si tratta di lavori per j 
conto . dello Stato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bacigalupi ! 
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto, j 

BACIGALUPI . Veramente mi sarei aspet- | 
tato dall'onorevole sottosegretario alla ma- j 
rina una dichiarazione, la quale valesse | 
a rassicurare i colleghi che, di fronte al- j 
l 'ammanco di tremila tonnellate di. ferro j 
nell'arsenale di Spezia, qualche cosa di serio j 
si era fatto. Ma tale assicurazione non 'si j 
trova nella risposta dell'onorevole sottose- j 
gretario. j 

È notorio che all'arsenale di Spezia fu in- j 
viato a suo tempo tanto materiale per la j 
costruzione di due piroscafi, da adibire al : 
servizio delle ferrovie dello Stato, e che, per [ 
dichiarazione dell'allora sottosegretario alla j 
Marina onorevole' Soleri, dovevano essere i 
impostati nel marzo scorso. Invece non sono j 
stati ancora impostati, appunto perchè il j 
materiale fu portato via. Infatti il Ministero 

della marina, quando fece rimostranze alla 
direzione delle costruzioni navali dell'ar-
senale di Spezia per il ritardo nella imposta-
zione dei due piroscafi, ebbe la sgradita sor-
presa di sentirsi- rispondere che non si pote-
vano impostare perchè tremila tonnellate 
di ferro, che occorrevano, mancavano. 

Si disse allora che l'impostazione dei due 
piroscafi non potè avvenire, perchè il 
collega onorevole Giulietti, per conto della 
Federazione dei lavoratori del mare, aveva 
preteso che fossero apportate a quelle navi 
delle varianti circa l'ubicazione degli alloggi 
del personale. Maio, che sono un tecnico e 
m'intendo uiyj>ò di queste cose, faccio notare 
che, per apportare quelle varianti, occorreva 
un giorno o poco più, non già sette od otto me-
si. Il fatto è, invece, che mancò il materiale. 

Onorevole sottosegretario, tutti sanno -
perchè tutti a Spezia ne parlano - che il mate-
riale di proprietà dello Stato, una volta uscito 
dalle officine, diventa proprietà privata. 
Gli operai dell'arsenale se ne meravigliano, e 
non sanno spiegarsi come ciò possa avvenire. 

Certo è che nell'operato degli uomini, che 
presiedono al consiglio dei lavori dell'arse-
nale di Spezia non può non constatarsi 
qualche cosa di anormale, poiché accadono 
fatti che anche i colleghi delle altre parti della 
Camera dovrebbero trovare strani. Ricordo 
che vi erano dei sommergibili in costruzione 
e, mentre lo scalo era pronto, così che si 
sarebbero potuti anche varare, per dar. ta-
vole ad una ditta che doveva costruire i ponti, 
si son levate le tavole dell'antiscalo, ritar-
dando così, per fare l'interesse di qualche 
pescecane, la scesa in mare di quegli 
strumenti, che — voi dite — servivano alle 
necessità della Patria. 

L'onorevole sottosegretario alla Marina ha 
detto che questi fatti sono avvenuti du-
rante lo sbarco tumultuàrio del materiale. 

Ebbene, nell'arsenale di Spezia vi erano 
centinaia di lamiere su cui stava scritto a 
caratteri di scatola : da non toccarsi senza 
l'ordine del Ministero della marina. Ma quello 
stock di lamiere, che non fu toccato dai 
tecnici, fu toccato dalle ditte, dai pescicani, 
i quali se lo portarono dove meglio conve-
niva loro. 

L'onorevole sottosegretario ha anche 
detto che oggi non si assegnano più 
lavori a ditte private. Invece apprendevo 
appunto ieri che si dà in affitto ad una ditta 
per sole 50 lire al giorno un molo con 
quattro macchine elettriche, due tettoie 
complete, due macchine a vapore. (Com-
menti). Mentre una camera d'albergo 
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a Roma, quando si può trovare, costa 20 
lire al giorno, voi affittate un molo, che con-
tiene tut ta quella roba, per 50 lire al giorno ! 

Non so quello che faccia il Consiglio 
dei lavori dell'arsenale di Spezia. Certo è 
che noi aspettavamo da voi, onorevole sot-
tosegretario di Stato, una dichiarazione 
che la vostra opera sarebbe stata solerte, a 
difesa del patrimonio pubblico. Questo pen-
savamo che diceste oggi e non lo avete 
detto. Sicché abbiamo ragione noi quando 
diciamo agli operai : voi non vi ingannate 
quando pensate che i pescicani possono 
rubare il patrimonio dello Stato con la com-
plicità vera e propria del Governo ! (Ap-
plausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'altra interroga-
zione dell'onorevole Bacigalupi al ministro 
della marina « per sapere quali provvedi-
menti intenda adottare verso il Consiglio 
dei lavori del Regio arsenale di Spezia, che 
delibera Venti giorni di sospensione (dietro 
falso rapporto dei Reali carabinieri) a due 
operai del predetto arsenale, motivando tale 
sospensione: per circolazione indebita e pro-
paganda sovversiva ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la marina ha facoltà di rispondere. 

T O R T O R I C I , sottosegretario di Stato per 
la marina. I l mattino del 17 agosto ultimo 
scorso gli operai Bertone e Danesi, appar-
tenenti all'Officina sommergibili del Regio 
arsenale di Spezia, furono trovati dai Reali 
carabinieri nell'Officina congegnatori e poi-
ché questi ebbero sospetto che essi vi si tro-
vassero arbitrariamente, elevarono rapporto 
a loro carico. 

La locale Direzione delle costruzioni na-
vali, che era competente in materia, e non 
il Consiglio dei lavori, inflisse ai due operai 
venti giorni di sospensione; ma la Direzione 
generale dello stesso arsenale, considerando 
che essi erano muniti di regolare permesso 
di libera circolazione e si erano allontanati 
dal loro reparto col consenso del capo tec-
nico, annullò senz'altro la punizione inflitta 
al Bertone ed al Danesi. 

I l Ministero, venuto a conoscenza dei 
fatti , manifestò subito al direttore delle co-
struzioni navali il proprio biasimo per la 
punizione intempestiva, invitandolo ad una 
maggiore ponderazione in avvenire, onde 
non abbiano a. ripetersi incidenti simili. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bacigalupi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto 

B A C I G A L U P I . Mi dichiaro solo in parte 
sodisfatto (Oh ! oh !) perchè in simili pu-

nizioni, specialmente quando sono inflitte, 
come risulta dal rapporto dei carabinieri, 
per propaganda sovversiva, non si dovrebbe 
procedere così alla leggera. E ha fatto 
bene la Direzione generale dell'arsenale a 
sospendere la punizione, quando s'è ac-
corta, sia pure un po' tardi, che il brigadiere 
dei carabinieri aveva preso una solenne 
gaffe. 

Ma confido che d'ora innanzi i carabi-
nieri, prima di fare rapporto nei riguardi 
degli operai, pensino un po' più a quel che 
fanno. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Siciliani al ministro della 
pubblica istruzione « per sapere quali prov-
vedimenti intenda prendere per tutelare il 
patrimonio archeologico che giornalmente 
viene in luCe in Reggio Calabria, nella co-
struzione di nuovi edifìci ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per le belle arti. 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per le 
antichità e belle arti. Realmente a Reggio Ca-
labria, nel costruirsi un edifìcio, si sono sco-
perti degli avanzi archeologici, marmi con 
epigrafi, avanzi di una casa greca, e un 
grande granaio, pieno però di ossa. 

Questo materiale ha una particolare im-
portanza, ed è stato distribuito tra i musei 
di Siracusa, Napoli e Taranto, giacché a 
Reggio Calabria ancora non è bene impian-
tato un museo. 

A questi scavi ha soprainteso il soprain-
tendente di Siracusa, che è quell'illustre ar-
cheologo, che tutt i conosciamo, l'Orsi. 

Ha poi atteso agli scavi lo stesso ispet-
tore onorario, professor Morabito, sicché 
tutto ha proceduto con la maggiore regola-
rità e con la maggiore considerazione del-
l ' importanza delle nostre scoperte, che sono 
venute alla luce. 

Non so cosa chieda al sottosegretario alle 
belle arti, l'onorevole Siciliani. Do intanto 
affidamento che il sottosegretario alle belle 
arti è perfettamente compreso dell'im-
portanza di queste scoperte e non attende 
di meglio se non prendere da queste sco-
perte occasione per potere finalmente fon-
dare una sopraintendenza per i musei e 
scavi anche a Reggio Calabria, dove era 
stata designata dalla legge che provvedeva 
agli uffici del personale di antichità e belle 
arti, in data 20 giugno 1907. 

Ho fede che il collega Siciliani sarà so-
disfatto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Siciliani ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 
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S I C I L I A N I . Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario alle belle arti per le informa-
zioni date e vorrei esortarlo ad estendere, 
prendendo le mosse dagli scavi di Reggio, 
la sua attenzione benevola a tutta quanta 
la regione, perchè gli scavi della Magna 
Grecia possono avere un importanza ecce-
zionale e significativa. 

Nel mezzogiorno d'Italia, la regione cala-
bra è stata malamente esplorata; furono fatt i 
sempre saggi scarsi o scadenti. Cito per tutt i 
Sibari. Una commissione che si recò, oltre 
un trentennio fa, a fare degli scavi in quella 
regione sbagliò la sede delle operazioni, e 
non essendosi venuti a capo di nulla, non 
se ne parlò più, anche perchè si comprese 
che la località da scavare era diversa da 
quella dove si era recata la commissione. 

Ritengo che da un più profondo studio 
dell'Italia meridionale noi calabresi possiamo 
trarre non solo ragione di orgoglio, ma anche 
di fiducia .nella nostra regione, perchè tutto 
ciò che è amore del passato, significa non 
già cristallizzazione di pensiero e di spi-
rito, ma una forma di rievocazione della 
continuità della nostra stirpe e delle nostre 
tradizioni, continuità che è fonte della no-
stra vita e della nostra disciplina civile. 
(Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Seguono due interro-
gazioni dell'onorevole D'Ayala: 

una al Presidente del Consiglio dei ministri, 
ministro dell'interno, « sulle condizioni anor-
mali del municipio di Catania, e sulle im-
prescindibile necessità di una gestione com-
missariale per porvi riparo »; 

l 'altra al commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari, « sul-
le condizioni dell'ente autonomo dei con-
sumi di Catania ». 

Non essendo presente l'onorevole inter-
rogante, s'intende che abbia ritirato queste 
sue interrogazioni. 

S'intendono ritirate, per assenza degli in-
terroganti- anche le interrogazioni seguenti : 

Colonna di Cesarò, ài presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro dell'interno : « Per 
sapere quali provvedimenti intenda prendere 
per provvedere alla pubblica sicurezza nelle 
campagne della provincia di Messina, e 
particolarmente del circondario di Mistretta ». 

Rossi Francesco, al ministro della giu-
stizia e degli affari di culto, « per sapere se 
nell'occasione del prossimo provvedimento di 
completamento ed estensione degli ultimi 
decreti d'amnistia, in conformità delle espli-
c i te assicurazioni date alla Camera nelle tor-
nate del luglio 1920, intende tenere conto 

della proporzione che corre fra le sentenze 
d'assolutoria emanate nei giudizi relativi ad 
imputati assistiti da difensori di fiducia e 
quelle di condanna avutesi nei processi di-
fesi da avvocati d'ufficio, specialmente da-
vanti i tribunali militari ; e ciò all'effetto 
d'informare l 'emanando provvedimento a 
criteri d'equità e di riparazione ». 

Rossi Francesco, al presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro dell'inerno, e al 
ministro della giustizia e degli affari di culto, 
« per sapere se rispondano a verità le di-
chiarazioni riportate da parecchi giornali 
secondo le quali il Governo s'asterrebbe dal 
predisporre un decreto di vera amnistia 
pel solo fatto dell'esistenza d'un progetto di 
legge inteso a deferire al potere legislativo 
tale iniziativa e se, ad ogni modo, non cre-
dano che tali dichiarazioni siano contrarie 
al diritto pubblico che non consente neanche 
per un momento, la sospensione d'una fun-
zione statale ». 

Brezzi al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere, se non ritenga provvedimento 
urgentissimo e consono alla dignitosa coe-
renza nell'esecuzione dei programmi ferro-
viari che interessano l'economia nazionale 
ripristinare subito il binario sul tratto Torto-
na-Cassai no della direttissima Genova Milano, 
incoscientemente divelto durante il periodo 
della guerra col!'apparente pretesto di ser-
virsi di quel tipo di rotaia mentre ve n'erano 
notoriamente cataste nei depositi vicini di 
Tortona, Novi ed Alessandria, ma con l'e-
vidente scopo di svalutare e sabotare la 
linea Genova-Milano sorta nell'unanime con-
senso della nazione per assicurare il maggiore 
traffico del porto di Genova sempre più 
svalutato da un altro porto straniero sul 
Mediterraneo ». 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ga-
sparotto ai ministri dei lavori pubblici e 
della ricostituzione dèlie terre liberate « sulla 
urgenza di dare esecuzione ai lavori di costru-
zione del progettato tronco ferroviario Villa 
Santina-Ampezzo, allo scopo di fronteggiare, 
per l ' imminente inverno, la preoccupante 
disoccupazione dell'Alto Friuli ». 

L'onorevole sottosegretario per i lavori 
pubblici ha facoltà di rispondere. 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Nel programma ferroviario 
che riguarda i nuovi impianti della Venezia 
Giulia e della Venezia Tridentina è stata 
già compresa la linea, della quale fa cenno 
l'onorevole interrogante. I rilievi sul terreno 
sono già compiuti, e già compiuto è anche 
tutto il lavoro per stabilire l 'andamento 
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generale della linea, ma il progetto esecu-
tivo non è ancora pronto perchè occorre 
attendere che sia riportato in campagna il 
trattato prescelto. 

Non è possibile stabilire per altro il 
termine in cui sarà pronto definitivamente. 
Ma poiché l'onorevole Gasparotto si occupa 
delle condizioni della disoccupazione nel 'Ve-
neto e segnatamente nel Friuli, e raccoman- J 
da al Governo di ovviare nei modi che più 
saranno indicati a questa necessità, assicuro 
l'onorevole interrogante che il Governo ha 
già stabiliti i mezzi più efficaci per provve-
dere a queste urgenze immediate. D'altra 
parte, per quanto riguarda la nuova linea, 
e l'aiuto che la sua costruzione potrebbe 
portare alla disoccupazione, anche per que- ! 
sto non dubiti l'onorevole interrogante che 
il Governo fa continue premure all'Ammi-
nistrazione ferroviaria, perchè per la linea ^ 
stessa invece d'un semplice progetto si abbia 
sollecitamente l'effettivo inizio dei lavori. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gasparotto 
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. \ 

GASPAEOTTO. Eingrazio l'onorevole 
sottosegretario di Stato della cortese ri-
sposta e ne prendo atto. Dichiaro che non 
intendo servirmi di questo argomento a 
scopo meschino di speculazione elettorale. 
Intendo, invece, richiamare il Governo, oggi 
che ci apprestiamo alla discussione del trat-
tato di pace coi popoli vicini, sulla necessità di 
considerare in tutta la sua ampiezza e in tutta 
la sua complessità, e, sopratutto, in tutta la 
sua urgenza, il problema ferroviario nelle terre 
liberate, e specialmente in quella vecchia 
patria del Friuli, che fu fino a ieri la nostra 
terra di confine. Noi dobbiamo aprire nuovi 
sbocchi commerciali coi popoli vicini, dob-
biamo affrettare e intensificare i rapporti 
economici colla bella e grande città di 
Trieste, dobbiamo riportare più fervida la 
vita là dove troppo a lungo sostarono le 
opere di morte. Vi è un vasto problema da 
risolvere e gli studi da lungo tempo, sono 
preparati. Si tenga presente 1' di quelle 
popolazioni che vedevano prima della guerra 
e per secoli emigrare da 80 a 100.000 lavo-
ratori all'estero, in cerca di pane meno duro, 
e oggi si vedono chiusi i mercati esteri per 
le condizioni economiche dei popoli vicini, 
sopratutto dei popoli vinti. Eitengo che dalla 
soluzione del problema ferroviario del Friuli 
dipenda gran parte della soluzione di quel 
preoccupante problema della disoccupazione 
che va angosciando tutte le anime pensose. 

Ne io intendo che il problema ferroviario 
«ia risolto con criteri regionali e tanto meno 

locali. So che di fronte al progetto della 
ferrovia Villa Santina-Cadore per Forni di 
Sopra vi è un altro progetto che aspira 
alla congiunzione col Cadore attraverso il 
passo di Forni Avoltri. Problemi come questi 
sarebbero rinviliti se fossero risolti con criteri 
locali e un deputato italiano resterebbe umi-
liato, se ne parlasse alla Camera allo scopo di 
difendere una vallata piuttosto che un'altra. 

Solo con criteri di ordine superiore, na-
zionale, in armonia agli interessi generali 
del paese e sopratutto a quel traffico inter-
nazionale che le nuove linee si propongono 
di promuovere, questi grandi quesiti vanno 
affrontati e risoluti. Ma occorre far presto, 
signori del Governo, perchè il Friuli anela di 
risorgere, il Friuli è .paese dove non Si dorme 
ma si lavora. 

Con questi concetti, che trascendono 
dalla sfera delle ragioni e degli interessi 
locali, e propongono al Governo un più vasto 
esame del problema, raccomando all'atten-
zione della Camera e del Ministero l'argo-
mento urgente delle nuove comunicazioni 
ferroviarie del Friuli. 

P E E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, s'intendono ri-
tirate le interrogazioni degli onorevoli: 

Pennisi, al ministro delle finanze, «per co-
noscere se non creda di abrogare per l'anno in 
corso la tassa sul vino in considerazione che la 
qualità denunziata è molto inferiore all'in-
tera produzione e che le denunzie sono state 
fatte per la massima parte in corrispondenza 
alla produzione reale esclusivamente in Si-

j cilia per modo che il pagamento della tassa 
j verrebbe a colpire solamente una regione 
! che ha creduto di attenersi alle dispsizioni 
| di legge, e l'applicazione dei ruoli attuali 

costituirebbe quindi un triste privilegio 
politico nei riguardi di coloro che sono 
venuti meno all'ossequio dovuto all'osser-
vanza della legge da tutti i cittadini » ; 

Colonna di Cesarò, ai ministri dell'in-
dustria e commercio, delle finanze, e al 
commissario generale per gli approvvigiona-

| menti e consumi alimentari, « per sapere se 
non credano, in seguito alle dimissioni date 
dall'intero Consiglio di amministrazione del-
l'istituto di consumo per gl'impiegati dello 
Stato di Messina, per solidarietà col pre-
sidente e l'amministratore delegato colpiti 
da un'inchiesta disposta dall'intendente di 
finanza, ma dal detto Consiglio accusata di 
partigianeria e di scorrettezza, di ordinare 
una nuova generale inchiesta sul detto 
Istituto, affidandola a persone di inconte-
stabile fiducia » ; 
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- Salvemini, al presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell ' interno, «per co-
noscere se, dopo le sentenze del t r ibunale 
di Bari e della sezione di accusa della Corte 
d'appello di Trani, che assolvono per ine-
sistenza di reato t u t t i gli -accusati per una 
dimostrazione avvenu ta a Sannicandro di 
Bari il 13 dicembre 1919, quali provvedi-
menti disciplinari abbia preso riguardo ai 
funzionari di pubblica sicurezza, e special-
mente al famigerato commissario Gianni, 
responsabili degli arresti e delle denuncie 
per istigazione a delinquere ». 

Sono così esaurite le interrogazioni al-
l 'ordine del giorno di oggi. 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole presidente del Consiglio. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Mi onoro di presentare 
alla Camera il disegno di legge per l 'approva-
zione del t r a t t a t o di Rapallo concluso t ra 
l ' I ta l ia e il Regno serbo-croato-sloveno e 
per l 'annessione dei terri tori e delle isole 
a t t r ibui t i all ' I talia. 

Prego la Camera di voler dichiarare il 
progetto d 'urgenza e di deferirne l 'esame 
alla Commissione permanente per gli affari 
esteri. ( Vivissimi ripetuti applausi, a cui si 
associano le tribune. — Grida di Viva Fiume! 
Viva la Dalmazia ! Viva l'Italia! — Nuovi 
ripetuti prolungati applausi — Commenti 
animati). 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
di questo disegno di legge. 

N~on essendovi opposizione,- sarà dichia-
ra to d 'urgenza e inviato all 'esame della 
Commissione permanente per gli affari esteri. 
Seguito della discussione del disegno di legge: 

Modificazioni delle norme concernenti le 
elezioni amministrative. 
P R E S I D E N T E . L' ordine del giorno 

reca il seguito della discussione sul disegno 
di legge « Modificazioni delle norme concer-
nenti le elezioni amminis t ra t ive ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole rela-
tore. . . 

CASERTANO, relatore. Onorevoli col-
leghi. Risponderò ai vari oratori nell 'ordine 
stesso, in cui presentarono le loro conclu-
sioni, senza entrare in merito su dichiara-
zioni di cara t tere politico, che fuggono a 
qualunque competenza della nostra commis-
sione. 

Una sola osservazione sento di dover f a r e r 

in risposta alle preoccupazioni mani fes ta te 
da parecchi oratori, circa la nessuna effi-
cacia delle elezioni dei consigli comunal i 
già avvenute, ed il conseguente t imore che 
debba essere applicato immedia tamente il 
nuovo sistema con la r innovazione dei 
consigli comunali. 

I n verità questa legge, per essere defi-
nitiva, ha bisogno del voto del Senato e 
quindi di una larga elaborazione ; e poi, è 
r isaputo, questa legge è connessa... {Ru-
mori — Interruzioni dell'onorevole Ciappi). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciappi, non 
in ter rompa ! 

CASERTANO, relatore. La Commissione 
ha il dovere di rispondere % tu t t i gli ora-
tori, e quindi gli onorevoli colleghi debbono 
aver la pazienza di ascoltarmi. 

Dicevo, dunque, che le proeoccupaziom 
sono infondate, perchè questa legge è con-
nessa, come è r isaputo, alla legge sul voto 
femminile ed a quella sulla r i forma dei tri-
but i locali ; le quali leggi, per la loro elabo-
razione e per la loro esecuzione, impor te ranno 
un lavoro di un paio d 'anni , duran te i quali 
i consigli comunali oggi eletti avranno vi ta 
pacifica e tranquil la . 

L'onorevole Drago domandò con in-
sistenza perchè prefer ivamo il sistema del 
quoziente al vecchio sistema del comune 
divisore. La risposta è agevole: perchè il 
sistema del quoziente è assai più semplice 
del sistema D ' H o n d t . Il sistema D ' H o n d t 
riesce inapplicabile alle elezioni ammini-
strat ive. Basta pensare che vi sono liste 
di 64 nomi ; che o t t an t a possono essere gii 
eleggibili ; onde occorrerebbe t ra r re da 
ogni lista un comune divisore per 64 
volte. D 'a l t ra par te il sistema D ' H o n d t è 
ormai r imasto nel solo Belgio. Di t u t t e le 
legislazioni, di cui avemmo citazione dal-
l 'onorevole Drago, si può dire che nessuna 
usa oramai più il sistema del comune divisore. 
Tu t te hanno applicato il sistema del quo-
ziente, che è molto più agevole. La repub-
blica Argentina, per esempio, ha il sistema 
del quoziente ; la repubblica Svizzera, nei 
suoi sei cantoni, dove è applicata la propor-
zionale, ha pure il sistema del quoziente ; 
e la stessa repubblica di Cuba, che ci è s t a t a " 
ci tata, lo ha adot ta to . Questo sistema è 
s tato ado t t a to anche dalla Francia ; sicché 
ripeto, il sistema D ' H o n d t è r imasto nel 
solo Belgio. 

Ma bisogna intendersi sul sistema pro-
porzionale belga. Il sistema proporzionale 
belga per le liste politiche è diverso da. 
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quello delle liste amminis t ra t ive. Per le liste 
delle elezioni amminis t ra t ive non vi è che 
la legge del 1895 fonda ta su questo" princi-
pio : la lista, la quale raccoglie la metà più 
uno dei voti, conquista la maggioranza e il 
resto dei posti si dividono proporzional-
mente f ra gli altri. 

Ma occorre anche sapere che in Belgio, 
oltre al sistema proporzionale, vige il voto 
multiplo ; vige il voto obbligatorio". È vero 
che negli anni scorsi fu vota ta l 'unificazione 
dei sistemi ; ma fino ad oggi sono trascorsi 
25 anni e il Belgio *è ancora con la vecchia 
legge. 

L'onorevole Drago domandò anche perchè 
non abbiamo studiato il sistema dell ' impa-
ren tamen to delle liste, ed anche l 'onorevole 
Amendola nel suo ordine del giorno insi-
s te t te perchè nei grossi comuni si tenesse 
conto di tale sistema. 

Ora, l ' imparenta mento delle liste ha un 
valore t u t t ' à f f a t t o ideale, perchè non influisce 
sullo spostamento dei voti. I m p o r t a questo : 
che l 'elettore designi il par t i to cui appar-
tiene e designi anche il par t i to cui vorrebbe 
che il suo fosse unito in alleanza. Tu t to ciò 
non ha effetto pratico, e r imane pura affer-
mazione teorica ; encomiabile per i par t i t i 
che dimostrano dinanzi al corpo elettorale 
la loro unione, anziché far la dopo sul terreno 
pratico della amministrazione. Ma poiché 
t u t t o ciò non ha valore pratico, la Commis-
sione non ha creduto di Studiare questo si-
stema, lasciando del resto agio a qualsiasi 
emendamento che possa ad esso riferirsi. 

L'onorevole Grassi, e poscia l 'onorevole 
Cuomo, insistettero nel propugnare anco-
ra una volta il proget to M t t i . Ora noi 
dobbiamo rispondere una parola molto sem-
plice. Il progetto M t t i dal lato della pro-
porzionale integrale era concepito ot t ima-
mente; ma si l imitava a 103 comuni, e quindi 
allo s ta to della discussione appare un pro-
get to sorpassato. Bisogna tener conto delle 
condizioni di ambiente, specialmente di am-
biente par lamentare . Qui vi sono due nuclei 
omogenei, i q"uali domandano che la propor-
zionale sia realmente appl icata e non solo 
ad alcuni, ma a t u t t i i comuni. 

Che cosa si può fare in tali condizioni f 
La Commissione cercò di modificare il 

disegno di legge in modo che riuscisse il 
meno imperfe t to e ten tò di l imitare l 'ap-
plicazione alla grande massa dei comuni, 
escludendo i piccoli comuni. 

Quindi è che la Commissione, a mio 
mezzo, dichiara che è disposta ad accet tare 
emendament i , coi quali l 'applicazione della 

proporzionale sia esclusa dai piccoli comuni.. 
Ci. venne anche r improvera ta dagli ono-

revoli Grassi e Cuomo l'abolizione della 
ripartizione delle frazioni ; ma, onorevoli 
colleghi, l 'abolizione della ripartizione per 
frazioni è una necessità dell 'applicazione 
del principio proporzionale. Anzi se-l 'ono-
revole Grassi (non so se sia presente) mi 
fa l 'onore di esaminare il proget to M t t i , 
t roverà all 'articolo 8 proprio la proposta 
dell'abolizione della ripartizione per fra-
zioni. 3sTè d 'a l t ra par te vi è alcun danno 
in questa abolizione, come pare che t emano 
gli onorevoli colleghi. Che cosa è la rappre-
sentanza per frazioni ? Si t r a t t a di un nucleo 
che ha interessi diversi da quelli del comune 
principale. Se il comune principale ha 200 
elettori e la frazione ne ha 100. questi ul-
t imi avranno una rappresentanza di consi-
glieri, che sarà di un terzo e il comune prin-
cipale avrà gli altri due terzi. Ora se per-
sistono i nuclei degli elettori, essi come si 
manifes tavano nella ripartizione per frazione, 
si possono manifestare nella votazione unica 
del comune, in cui, vo tando proporzional-
mente, conseguono ugualmente il diri t to di 
essere rappresentat i . 

L'onorevole Lazzari insistette, come già 
aveva f a t t o l 'onorevole Sandrini, per il 
voto alle donne. La risposta della Commis-
sione in proposito è molto semplice. La Com-
missione riconosce da pa r t e sua con entu-
siasmo venuto il momento che a questa 
metà del genere umano sia dato finalmente 
il diri t to di voto. Quindi la Commissione è 
come tu t t i part igiana del voto alle donne; 
ma essa t rova delle difficoltà di carat tere 
procedurale. M i discutiamo una r i forma di 
procedura della legge amminis t ra t iva . Ora 
invece al 1° articolo si propone come arti-
colo aggiuntivo da un lato il voto alle donne, 
dall 'altro il voto obbligatorio ; cosicché si 
propongono come aggiunta due principi orga-
nici di carat tere istituzionale, che non sono 
più un 'aggiunta , ma qualche cosa ben supe-
riore alla legge di cui ci s t iamo occupando. 
Noi possiamo esser d'accordo, perchè final-
mente venga dato il suffragio alle donne 
a t t raverso i poteri ordinari della Commis-
sione, già costi tuita, che dovrà riferirne alla 
Camera. 

Questo che dico per il suffragio alle donne, 
r ipeto per il voto obbligatorio, di cui par-
larono gli onorevoli Sandrini, Philipson, 
Brezzi, Salvatori ed altri, i quali ri levarono 
la necessità del voto» obbligatorio, per com-
bat tere l 'astensionismo. La Commissione po-
t rà essere d'accordo teoricamente, ma non 
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può essere d'accordo sul terreno pratico, 
nel senso di ritenere che questi articoli 
possono essere introdott i nella legge attuale. 

L'onorevole Beltrami proponeva una mo-
zione per cui il voto amministrativo fosse 
unico . per tu t t i gli elettori. 

L'onorevole Beltrami disse : i ricchi non 
devono avere privilegi di voto. Il voto deve 
essere effetto del lavoro, e quindi deve es-
sere unico. Ma bisognerebbe distruggere 
il fondamento del nostro diritto elettorale, 
ed anche del diritto di proprietà per arrivare 
a questa conclusione (Interruzioni all'estrema 
sinistra), e non possiamo certo farlo finché 
esiste l 'a t tuale regime. 

Nel campo politico il voto è unico, e 
se ne comprende la ragione. Nel campo 
amministrativo, invece, il voto è dato dalla 
capacità, e dal censo per l'interesse che ha 
il contribuente nel luogo ove paga i t r ibuti 
ad un'amministrazione. 

Ora finché non si distruggano i criteri 
fondamental i del diritto elettorale ammini-
strativo, e finché esiste il censo e la pro-
prietà privata, così come è organizzata, 
non è possibile che il voto sia unico, e che 
sia dato soltanto ai lavoratori. 

Trattandosi quindi di teorie, che per ora 
non possono trovare alcun accoglimento 
nella legge, la Commissione non può consen-
tire nell'ordine del giorno Beltrami. 

L'onorevole Ciriani spezzò una lancia 
in favore dei sott'ufficiali dell'esercito, do-
mandando che fosse tolto, per essi, il divieto 
di voto. È vero che in Italia e in Francia, 
persiste ancora il divieto di voto ai militari 
sotto le armi, mentre tale limitazione non 
esiste in Inghilterra, in Grecia, in Isvizzera 
ed in America ; ma trovo che sarebbe troppo 
estendere il voto ai soldati, mentre è giusto 
parificare i sottufficiali agli ufficiali del-
l'esercito nello stesso diritto, anche perchè si 
t r a t t a di una categoria molto limitata e 
benemerita di cittadini. 

Questo diritto dovrebbe essere eguale 
per tut t i , e non vi dovrebbero essere esclu-
sioni neppure per i soldati ; ma poiché que-
sta inclusione porterebbe a conseguenze 
anche maggiori di quelle che non possano 
venire dal voto dato ai sott'ufficiali, la Com-
missione non può che considerare con be-
nevolenza l 'ordine del giorno presentato 
dall'onorevole Ciriani. 

L'onorevole Buini ha proposto un nuovo 
sistema di proporzionale col suo ordine del 
giorno, secondo cui, raggiuntasi da una lista 
la metà più uno dei voti, questa lista con-
seguirebbe i tre quinti dei posti, mentre 

gli altri due quinti andrebbero divisi pro-
porzionalmente fra tu t t e le altre liste. 

Questo non è, in fondo, che il sistema 
belga, secondo il quale coloro che ottengono 
la metà più uno dei voti sono eletti. Ma mi 
permetto di osservare all'onorevole Ruini 
che il suo sistema non differisce gran che 
da quello proposto dalla Commissione. Il 
nostro sistema può dare l'impressione, ma-
gari, di complicazione, ma percepito nella 
sua sostanza è quanto di più semplice si 
possa immaginare. Il sistema della Commis-
sione si fonda su questo principio. Quando 
nessuna lista raggiunga i due quinti, vi è 
proporzione integrale t ra tu t t e le altre liste : 
ma se vi è una lista che raggiunga i due 
quinti, allora la Commissione propone che a 
questa lista che raggiunge il quorum di due 
quinti, siano dati i tre quinti, e non arrivi ai 
due terzi, per lasciare alla minoranza mag-
gior campo di azione nel controllo. 

Per stabilire il quorum nella metà più 
uno, come importa l 'ordine del giorno Buini, 
bisognerebbe aumentare i due quinti a due 
quinti e mezzo. La differenza è lieve, come 
vedesi, ma non compensa l 'indebolimento 
delle minoranze diversamente dal sistema 
proposto dalla Commissione, che ebbe in 
animo di rafforzare le minoranze, perchè 
potessero esercitare un maggior controllo 
verso la maggioranza. E pertanto non credo 
che vi sia nessuna ragione di insistere. 

Debbo un'ul t ima rispósta all'onorevole 
Matteotti, il quale, pur accettando quasi tu t t i 
i risultati della nostra discussione t radot t i nel 
progetto di legge, si riserbò di combattere 
qualcuna delle proposizioni fa t te dalla Com-
missione; infatt i ne ha combat tu ta gagliar-
damente una, , quella cioè della lista non 
bloccata da noi introdot ta nell'articolo 8. 

L'onorevole Matteott i ci domandò con. 
insistenza perchè abbiamo sostituito la lista 
libera alla lista bloccata. La risposta è 
questa : perchè questo sistema di libertà 
della lista è ormai pacificamente diffuso 
per tu t to dove vige la proporzionale, perchè 
la Svizzera lo ha in tu t t i i suoi Cantoni, ed 
anzi il sistema è detto svizzero per eccel-
lenza; perchè la Francia ha discusso 20 mesi 
per la libertà della lista, e perchè la lista 
bloccata non rimane ormai che nel Belgio, 
dove però va trasformandosi secondo l'ul-
timo sistema. 

La lista libera deve considerarsi come un 
impulso incoercibile del carattere nostro, 
che vuole essere non cieco esecutore, ma 
collaboratore della lista. È avvenuto il 
caso,« che l'elettore, pur di non votare un 
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nome, abbia negato il voto a tutta la lista, 
o che, non potendo aggiungere un nome, 
abbia preferita la lista di minor, numero di 
nomi, e talvolta quelle isolate, che debbono 
la loro fortuna al fatto di dare la facoltà 
di aggiunzioni. 

Del resto questa libertà è tutta latina, e 
mi permetterò di ricordare a questo propo-
sito il pensiero dì uno dei più grandi pro-
porzionalisti, il Goblet d'Aviello, a cui si 
deve in gran parte la legislazione della pro-
porzionale nel Belgio, il quale, riferendo i 
risultati di undici anni di legislazione propor-
zionale, mise a base della sua proposta questo 
progetto: « dare un maximum di libertà al-
l'elettore dovrebbe essere l'ideale di tutte le 
legislazioni moderne ». 

Spesso, infatti, l'elettore, quando gli si 
nega una certa libertà di scelta e gli si dà 
una lista manifatturata dal comitato, si ri-
bella e vota contro coscienza. 

Ai tempi romani non v'era scheda, ma 
il voto libero, e quando venne introdotta la 
scheda, Cicerone gridò : tabella vindex ta-
cita Ubertatis, perchè il voto segreto permet-
teva di esprìmere il proprio pensiero, e di 
ribellarsi perfino al tiranno. 

Ora è questa libertà che noi appunto 
invochiamo, e crediamo che della riforma 
presente debba costituire uno dei capisaldi 
dinanzi alla coscienza liberale della Camera. 

Siamo disposti su questo punto ad ac-
cordi, nel senso di limitare ad un minimo 
di voti le cancellazioni o le aggiunzioni, ma 
diciamo recisamente all'onorevole Matteotti 
che non possiamo transigere sul principio 
che la scheda debba essere libera. 

In tale senso sono le conclusioni sui vari 
ordini del giorno, e credo di non dover ag-
giungere altri chiarimenti ai vari oratori 
che li hanno presentati. (Approvazioni). 

Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi ha chiesto di parlare. 
Ne ha facoltà. 

PASQUALINO-VASSALLO, ministro del-
le poste e dei telegrafi. Mi onoro di presentare 
alla Camera i seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del Eegio decre-
to-legge 30 settembre 1920, n. 1441, che mo-
difica il decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 2100, 
relativo all' ordinamento delle ricevitorie e 
degli agenti rurali ; 

Prelevamento della somma di lire 
130,000 dal fondo di riserva delle Casse di 

risparmio postali per provvedere al paga-
mento di spese attinenti alla sopraeleva-
zione di un piano nell'edificio dell'ammini-
strazione centrale delle poste medesime. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi della 
presentazione di questi disegni di legge, che 
saranno trasmessi alla Commissione com-
petente non appena costituita. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha chiesto di parlare. Ne ha facoltà 

PEANO, ministro dei lavori pubblicÀ. Mi 
onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Conversione in legge dei decreti 8 apri-
le 1920, n. 410, 7 settembre 1920, n. 1299, 
29 ottobre 1920, n. 1523, recanti provvedi-
menti di tarifle per i trasporti sulle ferro-
vie dello Stato ; 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 2 settembre 1917, n. 1597, per il 
finanziamento dei Consorzi di bonifica ; 

Conversione in legge dei decreti luogo-
tenenziali 8 agosto 1918, n. 1256, e 23 marzo 
1919, n. 461, recanti norme per la conces-
sione di opere di bonifica a società e privati ; 

Conversione in legge dei decreti reali 
2 ottobre 1919, n. 1916, 9 novembre 1919, 
n. 2386, e 22 novembre 1919, n. 2552, ri-
guardanti provvedimenti per la concessione 
di opere di bonifica ; 

Conversione in legge dei-decreto luogo-
tenenziale 6 febbraio 1919, n. 302, e del de-
creto reale 14 agosto 1920, n. 1210, recanti 
disposizioni su indennità per prove di au-
tomobili ed esami di conducenti ; 

Conversione in legge del regio decreto 
29 luglio 1920, n. 1167. che abroga il decreto 
25 novembre 1919, n. 2589, sull'ordinamento 
dell'istituto nazionale per le opere pubbliche 
dei comuni ; 

Conversione in legge del regio decreto 
1° settembre 1920, n. 1386, che proroga il 
termine di funzionamento del collegio di 
liquidazione previsto nell'atto di transazione 
con la Società concessionaria dell'acquedotto 
pugliese ; 

Conversione in legge del regio decreto 
14 agosto 1911, n. 1286, sull'istituzione del 
servizio idrografico ; 

Aumento del salario dei guardiani 
idraulici e dei guardiani di bonifica ; 

Conversione in legge del regio decreto 
30 settembre 1920, n. 1480, recante provve-
dimenti in dipendenza dei danni prodotti 
dalle alluvioni del settembre detto ; 

Conversione in legge del regio decreto 
23 settembre 1920, n. 1428, concernente 
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l ' acquis to di mater ia le e provvis te in dipen-
denza del te r remoto 6 se t t embre 1920 ; 

Nuovi quadr i di classificazione degli 
s t ipendi per il personale delle ferrovie dello 
Sta to , e modificazioni alla legge organica 
delle ferrovie dello S ta to : 

Approvazione del piano regolatore di 
ampl i amen to della c i t tà di Pinerolo. (Appro -
vato dal Senato). 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della^ presenta-
zione di. questi disegni di legge, che saranno 
invia t i alle Commissioni competent i , non 
appena costi tuite. • 

L 'onorevole ministro per la ricosti tuzione 
delle ter re l iberate h a chiesto di parlare. Ne 
h a facol tà . 

R A I N E R I , ministro per la ricostituzione 
delle terre liberate. Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera il disegno di legge : Disposizioni 
relat ive ai r isarciment i dei danni di guerra 
nelle terre l iberate e redente . 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
minis tro per la r icost i tuzione delle ter re li-
bera te della presentazione di questo disegno 
di legge, che sarà t rasmesso alla Commis-
sione competente , non appena cost i tui ta . 

Si riprende la discussione de! disegno di legge: 
Modificazioni delle norme concernenti le 
elezioni amministrative. 

P R E S I D E N T E . Rip rend iamo ora la di-
scussione del proget to di legge: Modificazioni 
delle norme concernenti le elezioni ammini-
strat ive. 

Comunico alla Camera che dagli ono-
revoli Revione, Amendola , Filesi, Mascian-
tonio, Grassi, Zegrett i , Mecheri, Torre, Car-
nazza, Troilo, Tedesco Et tore , Lissia, D 'A-
lessio, Ruini , Orano, Drago, Pancamo, è 
s t a t a p re sen ta t a la seguente propos ta : 

« Chiediamo la sospensiva della discus-
sione del disegno di legge : Modificazioni 
delle norme concernent i le eiezioni ammi-
nis t ra t ive ». 

L 'onorevole Revione ha facol tà di svol-
gere la SUa propos ta di sospensiva. 

B E VIGNE. Onorevoli colleghi, dirò bre-
vemente le ragioni che han consigliato a me 
ed ai colleglli, firmatari, questa propos ta di 
sospensiva. . 

Anzi tu t to , in linea s t r e t t a m e n t e perso-
nale, tengo a r icordare a quelli f r a i miei 
colleghi che ritenessero ques ta p ropos ta ani-
m a t a da proposit i ostruzionistici, che io 
sono s ta to nella passa ta e ne l l ' a t tua le legi-
s la tura un convinto f a u t o r e della proporzio-

nale, e che nella passa ta legislatura sono s ta to 
anche il segretario della Commissione che 
ha esaminato il proget to di proporzionale 
per le elezioni politiche. 

Gli onorevoli colleghi possono anche ri-
cordare che, quando si discusse la propor-
zionale amminis t ra t iva , nello scorso agosto, 
ebbi l 'onore di fa re una propos ta che, pur-
t roppo, a causa della sospensiva non potè 
essere vo ta ta , e con la quale cercavo di salvare 
i grandi comuni dall 'applicazione del si-
s tema maggiori tario. Quali sono quindi oggi 
le ragioni della nos t ra propos ta ? 

Anz i tu t to noi non r i ten iamo che abbia 
un peso serio .la cosidet ta questione pregiu-
diziale, cioè che la Camera, quando in agosto 
sospese i suoi lavori abbia deliberato di porre 

. al pr imo numero dell 'ordine del giorno, alla 
r ipresa dei suoi lavori nella sessione au tun -
nale, la questione della r i forma elettorale 
ammin i s t r a t iva . Non r i teniamo che questo 
possa costi tuire il vincolo di esaminare im-
med ia t amen te il proget to , qualunque, sia la 
situazione che ci circonda. 

Questo era allora indispensabile perchè 
si veniva a t roncare b r u t a l m e n t e una discus-
sione che invest iva uno dei più grandi pro-
blemi della nos t ra v i ta ammin i s t ra t iva , e 
anche politica, ed era necessario sot tol ineare 
la volontà della Camera che non per questo 
si voleva insinuare il s istema. Ora questi 
stessi motivi di oppor tun i t à ci consigliano a 
volgere la discussione in questo momento , a 
ben maggiori problemi, di ben diversa ur-
genza che ci s t anno dinanzi. 

I n secondo luogo noi r i teniamo che questo 
proget to di legge debba essere subord ina to ad 
un maggior lavoro di elaborazione legisla-
t iva, perchè è ancora t roppo ricco di inconve-
nienti , di r a t t opp i , e di contraddizioni in-
t r inseche per considerarlo un proget to di 
vera proporzionale. 

I n veri tà della proporzionale in questo 
proget to non c'è più nulla, e con questo non 
in tend iamo rivolgere appun t i alla nost ra 
Commissione, la quale ha f a t t o opera savia 
e accorta, r iuscendo ad un vero tour de 
force. Ma si può discutere per respingerlo 
in questo momento , e per richiedere un mag-
giore e più accurato esame della questione. 

I n secondo luogo vediamo, esaminando 
gli emendamen t i che sono s ta t i p resenta t i 
du ran te la discussione, che l ' a rgomento si 
è f a t t o centro, luogo, r i t rovo, di u n a quan-
t i t à di gravi questioni fondamenta l i di di-
r i t to amminis t ra t ivo che il nostro re la tore 
vorrebbe r inviare a f u t u r e discussioni, ma 
che noi crediamo debbano essere coordi-



Atti Parlamentari — 5581 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1° SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 6 NOVEMBRE 1 9 2 0 

nate in una discussione sola, perchè questo 
argomento dell'esercizio del voto sia di-
scusso armonicamente, in modo equilibrato 
e non a pezzi e bocconi come in questo mo-
mento. Dobbiamo poi passare alle riforme 
da introdursi, del voto obbligatorio, e del 
voto alle donne. 

Vi è inoltre una motivazione di opportu-
nità dalla quale non possiamo prescindere. 
Siccome un'Assemblea legislativa non è sol-
tanto tecnica, ma soprattutto è squisita- . 
mente politica, non possiamo prescindere 
dalla situazione generale del Paese, e dai 
fatt i principali di manifestazioni di volontà 
popolare che si sono manifestati. Ora noi 
abbiamo ricostituito le. nostre 8,000 ammi-
nistrazioni comunali, e le 69 provinciali, e 
non possiamo, senza che sia spiegato il motivo 
di urgenza, infirmare questa situazione di 
fatto, cercando di distruggere la legge secondo 
la quale fu creata. 

Checché si dica tutt i i corpi elettorali 
sarebbero esautorati da questa riforma, e, 
appunto perchè sia invece salvato l'effetto 
della consultazione popolare, chiediamo che 
sia rinviata la discussione della riforma. 

Finalmente ' dobbiamo ancora avere la 
spiegazione della improrogabilità per cui 
oggi dovremmo approvare con tanta solle-
citudine questo disegno di legge. Ho ascol-
tato con molta deferenza gli oratori che mi 
hanno preceduto ; ma nessuno ha spiegato 
perchè ci tratteniamo su questo problema 
che non ha alcuna urgenza, mentre tanti 
altri problemi ci travagliano (Interruzioni), 
come quelli di politica interna, della pace e 
tanti altri di giustizia sociale che dovrebbero 
essere discussi perchè veramente urgenti. 

E d infine, onorevoli colleghi, che cosa 
teme il partito proporzionalista da questa 
Camera, e che cosa possiamo temere noi, 
quando non chiediamo l'urgenza ì Siamo qui 
dentro la maggioranza, e quando questo 
argomento venga in discussione con ponde-
razione e con serietà, allora soltanto potremo 
fare opera utile per il paese. 

Per tutte queste ragioni chiediamo la so-
spensiva della discussione del disegno di legge. 
(Ap'prov azi oni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Cavazzoni contro la proposta 
di sospensiva. Ne ha facoltà. 

CAVAZZONI. Sono fautore della pro-
porzionale, e non posso non sorprendermi 
della conversione dell'amico onorevole Be-
vione. Vedete dunque se noi proporzioha-
listi abbiamo ragione di non essere favorevoli 
.ad alcun rinvio, quando amici cari come 

l'onorevole Bevione, fra l'agosto, l 'ottobre e 
il novembre mutano di parere, soltanto per-
chè sono passate le elezioni ! Ecco una 
ragione di più per affermare che il rinvio è 
affatto inutile, e non è sostenuto nè giu-
stificato da alcuna valida ragione. (Com-
menti). 

Onorevoli colleghi, l 'altro giorno abbiamo 
affermato la verità dicendo che qui si va 
ripetendo quello che in occasione della di-
scussione per la proporzionale politica fu 
detto nel 1919,. ed anche quello che si è 
detto nell'agosto testé decorso. Nel discorso 
dell'onorevole Bevione, infatti, che cosa è 
detto ? I tre soliti argomenti : 

quale è la grande urgenza perchè si 
debba immediatamente discutere ed appro-
vare la rappresentanza proporzionale % 

approvando la rappresentanza pro-
porzionale, venite a svalutare le Ammini-
strazioni comunali, che sono appena state 
costituite ; 

gli studi non sono complèti a favore 
della proporzionale. 

Veramente l'onorevole Bevione ha ag-
giunto un quarto argomento, dicendo : ma 
v'è ancora tutto il resto da studiare; per 
esempio, la riforma dei tributi degli enti 
locali e il decentramento ! Bisogna inqua-
drare la proporzionale in tutto „questo rin-
novamento della vita degli enti locali. 

Voglio augurare che la Camera porterà 
rapidamente in discussione anche queste 
riforme ; ma incominciamo ora con questa, 
che è stata posta all'ordine del giorno non 
per un capriccio, ma per volontà della Ca-
mera, anzi per volontà espressa dei vostri 
capigruppo, che nell'agosto scorso hanno 
chiaramente esposto, 'io penso, la vostra 
volontà, la quale si affermava a favore del-
l'ordine del giorno Buffoni, che diceva a 
lettere di scatola : alla riapertura la Camera 
dovrà discutere immediatamente la riforma 
elettorale amministrativa proporzionale. 

Mi pare, egregi colleglli, che i motivi o 
meglio i pretesti che sono addotti a sostegno 
della sospensiva debbano cadere dinanzi alla 
rievocazione di questi argomenti che, in defi-
nitiva, non fanno altro che mettere in luce 
la speciosità degli argomenti coi quali si 
vorrebbe prima combattere la proporzio-
nale e poi sostenerne il rinvio. 

Per queste ragioni, a nome del gruppo 
popolare, e, credo, di buona parte della Ca-
mera, chiedo che sia respinta la proposta 
di sospensiva. Ad ogni modo dichiaro che 
voteremo contro. (Applausi al centro — 
Commenti). 
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P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
a favore della proposta di sospensiva l'ono-
revole Amendola. Ne lia facoltà. 

A M E N D O L A . Consenta la Camera che 
10 aggiunga poche parole a quanto ha detto 
11 collega Bevione. Mi sento, in un certo senso, 
in debito di una brevissima dichiarazione, 
dopo quanto ebbi occasione di dire nella 
seduta scorsa. ^ 

Durante questi quattro o cinque giorni di 
discussione sulla riforma elettorale ammini-
strativa, noi abbiamo tentato in tutti i 
modi di addivenire ad una collaborazione 
con i colleghi di parte popolare per mettere 
insieme un disegno di legge che, mentre 
interpretasse i loro desideri di fare un ten-
tativo di proporzionale nel campo ammini-
strativo, tenesse però conto delle esigenze di 
altre parti della Camera, e soprattutto di 
molti degli emendamenti che sono stati 
presentati. Questi nostri tentativi - mi con- -
senta l'onorevole Cavazzoni di dirlo fran-
camente - non sono stati accolti come noi 
avremmo desiderato, giacché ci siamo trovati 
di fronte al continuo persistente impiego d'un 
unico argomento ; quello del numero parla-
mentare. 

Quando noi chiediamo che si discuta per 
elaborare una legge degna del Parlamento, 
ci si risponde che noi dobbiamo continuare 
nella discussione, andare innanzi nell'or-
dine del giorno e, così facendo, si sa di imporci 
la forza del numero parlamentare, perchè noi 
qui dentro siamo minoranza. (Commenti — 
Interruzioni). 

Orbene, se questo fatto sussiste, (e mi 
pare difficile contestarne l'esistenza), ci tro-
viamo di fronte ad una volontà politica di 
cui possiamo anche renderci conto, ma che cer-
tamente risponde ad impulsi ed a motivi che 
non possono essere i nostri. Noi ci troviamo 
di fronte ad una reazione manifestatasi al-
l'indomani dell'elezioni amministrative: rea-
zione. con la quale si vorrebbe cancellarne 
completamente il valore politico, distrug-
gendo il sistema elettorale dal quale il ri-
sultato di quelle elezioni trae il suo valore. 
{Approvazioni a sinistra). 

E ciò è tanto vero che nessuno dei col-
leghi di parte popolare, che insistono perchè 
la discussione continui, chiede che le elezioni 
si rinnovino domani o dopodomani-, e tutti 
sono invece concordi nel ritenere che siano 
fatte alla line del periodo normale. (Com-
menti — Interruzioni). 

Dunque, mancando ogni giustificazione 
di necessità, e tanto meno di urgenza, non 
vi è altro che una ragione politica che possa 

muovere i nostri colleghi di parte popolare. 
Orbene, di fronte a questa ragione politica, 
e di fronte alle forze democratiche e liberali 
che si sono affermate nelle elezioni recenti, 
noi sentiamo il dovere di restare al nostro 
posto, di accettare la battaglia e di contarci, 
anche se risulteremo minoranza. Lo sentiamo, 
tanto più che noi disconosciamo questo argo-
mento della forza del numero col quale, in 
sostanza, alcune parti della Camera, di 
fronte alla situazione politica attuale, si 
appellano alla situazione politica del passato, 
cioè di un anno fa. Questo appello al pas-
sato contro il presente, per noi non ha valore: 
e sentiamo di dover portare il nostro numero, 
anche se di minoranza, a sostegno della 
nostra responsabilità politica, e a conforto 
di coloro che rappresentiamo qui dentro. 

Diciamo che i democratici e i liberali, 
che hanno conquistato la maggioranza delle 
amministrazioni del paese, non debbono 
sentirsi scoraggiati dal risultato di questa 
battaglia, nella quale dimostriamo coscienza 
del nostro dovere politico, e dovranno anzi 
trarre dal risultato della prossima votazione 
una ragione profonda per intendere qual'è 
il loro dovere politico verso la Patria. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Matteotti 
ha chiesto di parlare contro la sospensiva. 
Ne ha facoltà. 

M A T T E O T T I . Da sette giorni, anziché 
parlare degli argomenti all'ordine del giorno, 
la Camera è costretta ad occuparsi, proprio 
per iniziativa dei costituzionali,, cioè di 
coloro che maggiormente dovrebbero preoc-
cuparsi del buon ordine del Parlamento, 
non di progetti di legge, ma di una manovra 
ostruzionistica (Approvazioni all'estrema si-
nistra). La manovra ostruzionistica, ini-
ziata già in altri tempi, molti mesi fa, oggi 
continua. Gli avversari del progetto di 
legge adducono sempre la solita ragione: «ab-
biamo molti argomenti da trattare di im-
portanza più grave ». 

Come abbiamo detto sette giorni fa, 
siamo i primissimi a riconoscere che questo 
argomento, in confronto dei molti altri che 
possono stare dinanzi alla Camera, è certa-
mente dei meno gravi e meno importanti. Ma 
d'altra parte osserviamo che neppure voi 
volete discutere gli altri oggetti all'ordine 
del giorno, dal momento che il progetto per 
il pane sta ancora davanti alla Commis-
sione della Giunta del bilancio, la quale non 
potrà convocarsi prima di venerdì per la ri-
sposta dei ministri ai quesiti avanzati ; 
dal momento che lo stesso trattato, oggi 
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presentato dall'onorevole Giolitti, dovrà pas-
sare esso pure attraverso la Commissione. 

Ora certamente questi due argomenti sono 
molto più importanti di quello che stiamo 
trattando, ma nessuno dei due è ancora ve-
nuto in discussione. 

Non si dica adunque che qui si fa della 
inutile accademia. Questo lasciatelo dire 
ai facili gazzettieri, i quali stampano il 
giornale una volta la settimana, ma non di-
ciamolo qui, e sopratutto non ditelo voi co-
stituzionali. 

E allora, qui si tratta solamente di una 
manovra ostruzionistica. Da sette giorni, in-
vece di collaborare al miglioramento tec-
nico della legge, e di portare il sussidio delle 
vostre conoscenze, voi avanzate ogni giorno 
progetti nuovi, domande nuove per fare pu-
ramente dello ostruzionismo, e ciò non è 
degno di costituzionali quali voi vi professate. 

Vi sono contraddizioni nel progetto ? 
Dobbiamo ancora sapere quali. L'onorevole 
Amendola ha affermato che si tratta di una 
proporzionale a rovescio, ma ancora deve 
dimostrarlo. 

L a proporzionale invece esiste nel pro-
getto, e cessa per quel tenue quinto tra. 
quei due quinti o tre quinti necessari per 
costituire la maggioranza. Lo stesso onorevole 
Bevione, che propone la sospensiva, ha già 
i suoi progetti, ed anch'egli propone il co-
mune divisore. Allora perchè domandate la 
sospensiva se avete la vostra linea di condotta, 
se avete delle formule già pronte ? Questi 
emendamenti dimostrano, dunque, l'inten-
zione, non di collaborare a migliorare la 
legge, ma di perpetuare l'ostruzionismo. 

La Commissione, voi dite, non ha accolto 
la domanda di revisione. Ma certo ! L a Com-
missione si è riunita, ha preso in consi-
derazione le diverse proposte, i diversi me-
todi : ha cercato un punto di accordo, ha 
creduto di trovarlo. Perchè volete ostaco-
lare questa possibilità che era nelle cose, 
che af frettava la discussione e i lavori della 
Camera, sbarazzava questa questione, che 
io consento a chiamare di pura procedura, 
e lasciava libera la discussione sugli argo-
menti vitali del paese ? Dovreste invece 
aiutarci, e dovreste essere i primi ! E questa 
parola non dovrebbe venire dai banchi so-
cialisti, onorevoli colleghi costituzionali. 

Voi dite che il progetto forse nasconde 
qualche trappola, qualche idea politica.Però 
noi da parte nostra diciamo che questa idea 
di • farvi un affronto, di aggiungervi un 
valore politico, da parte nostra non c'è. 
(Commenti). 

Noi andiamo avanti nella nostra strada ; 
abbiamo preparato questo progetto parecchi 
mesi fa, quando ancora le elezioni erano.lon-
tane, e noi abbiamo fede nei nostri principi, 
tanto da sostenerli sempre alla stessa ma-
niera. Se voi avete delle trappole, noi, alla 
nostra volta, abbiamo questo metodo di 
discutere effettivamente, e di procedere 
innanzi. (Interruzioni). 

Un'ult ima cosa : vedete, onorevoli colle-
ghi, la nostra proposta non ha soltanto in vi-
sta la proporzionale, ma ha anche in vista la 
moralizzazione delle elezioni amministrative. 

Gli onorevoli colleghi sanno come av-
vengono le elezioni amministrative col si-
stema attuale, e quali tipi di schede si 
sono usati a scopo di frode nelle elezioni 
recenti; ne sa qualche cosa anche taluno che 
è in questa Camera. (Commenti). 

Dicano dunque gli onorevoli colleghi se 
non è tempo di migliorare i sistemi eletto-
rali, che danno mezzo di riconoscere la vo-
lontà dell'operaio, per continuare la perse-
cuzione di quella classe che pur si afferma, 
anche da parte vostra, di voler difendere. 
(Rumori — Interruzioni). 

Continuo. Se i colleghi hanno intenzione 
di incontrarsi con noi nel lavoro, conside-
rino quali sono i difetti del progetto, di-
scutano, propongano quello che la Commis-

.sione sostiene, e che ha magari sbagliato, 
ma non continuino in questa continua lotta 
di parole, desistano dal cantare sempre la 
stessa canzone, e di suonare sempre lo stesso 
organetto ! 

Onorevoli colleghi costituzionali è tempo 
di finirla, è tempo che impariate a lavorare 
anche voi ! (Approvazioni all'estrema sinistra 
— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Invito l 'onorevole rela-
tore a manifestare il suo pensiero. 

C A S E B T A N O , relatore. La Commissione 
si rimette alla Camera. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno.- Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. In conformità 
dell'indirizzo seguito dal Ministero nella di-
scussione precedente a questo ; disegno di 
legge, dichiaro che il Governo si astiene. 

P R E S I D E N T E . Procederemo ora alla 
votazione sulla proposta sospensiva dell'ono-
revole Bevione. 

Comunico alla Camera che su questa 
proposta è stata presentata una domanda di 
votazione nominale firmata dagli onorevoli ì 
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Amendola, Sgobbo, Ciappi, D'Alessio, Teso, 
Fiamingo, Tedesco Ettore, Grassi, Tedesco 
Francesco, Orano, Yenditti, Paratore, Filesi, 
Oarnazza. {Commenti). 

Estrarrò dunque a sorte il nome del de-
puta to dal quale comincerà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 
La chiama comincerà dall'onorevole Co-

lonna di Cesarò. 
Coloro, i quali sono favorevoli alla pro-

posta di sospensiva risponderanno -Si; co-
loro i quali sono contrari r isponderanno No. 

Si faccia la chiama. 
P APARO, segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì: 
Abisso — Albanese — A m e n d o l a — A n -

gioni. 
Baccelli — Baldassarre — Balsano — 

Belet t i Bortolo — Beneduce Giuseppe — 
Bere t ta — Besana — Bevione — Bianchi 
Carlo .— Bignami — Bonardi — Buonocore. 

Calò — Caporali — C a r b o n i - B o j —Car-
boni Vincenzo — Carnazza — Casaretto — 
Caso — Celesia .— Cermenati — Chimienti 
— Ciappi — Cimorelli — Ciocchi — Cirin-
cione — Coda — Colella — Congiu — Conti 
— Gnomo — Cutrufelli. 

D'Alessio Francesco — Dell 'Abate — 
De Martino — De Ruggier i— De Vito Ro-
berto — Di Giorgio — Di Marzo — Di Pie-
t ra — Di Salvo — Dorè — Drago. 

Falbo — Fiamingo — Filesi — Finoc-
chiaro-Aprile Andrea. 

Gas par otto — Gioia '— Girardi — Grassi 
— Guaccero — Guglielmi. 

' La Pegna — Lembo — Lissia — Lom-
bardi Giovanni — Lo Presti — Luzzat to 
Arturo. 

Macaggi — Manes — Marescalchi — 
Marracino — Masciantonio — Materi — 
Mauro Clemente— Maury — Mazzarella — 
Mecheri — Mendaja — Mezzanotte — Mur-
gia —'Muri-aldi. 

Nunziante. 
Olivetti. 
Pancamo — Paparo — Paratore — Pen-

nisi — Perrone — Pirolini — Poggi. 
Renda — Riccio — Rosati Mariano — 

Rossini — Ruini. 
Sacchi '— Sandrini — Sanna — Satta-

Branca — Scialoja — Sgobbo — Siciliani 
— Sifola — Spada — Squitti . 

Tamborino — Tedesco E t to re — Tede-
sco Francesco — Tofani — Torre — Troilo. 

Vallone — Vecchio Verderame — Ven-
ditti . 

Zegretti — Zerboglio. 
Rispondono F o : 

Abbo -— Agnesi — Agostinone — Ales-
sandri — Anile. 

Bacci Felice — Bacigalupi — Baracco 
— Bara t t a — Barberis — Basile — Basso 
— Bazoli — Bellelli Arturo — Beltrami — 
Beneduce Alberto — Berardelli — Bertoli-
no — Bianchi dot t . Giuseppe — Bianchi 
Umber to — Binot t i — Boccieri — Boggia-
no-Pico — Boncompagni-Ludovisi — Bo-
nomi Paolo — Borromeo — Bosi — Buozzi. 

Camera Salvatore ;— Capasso — Cappa 
— Cappelleri — Cappellotto — Carazzolo 
— Caroti — Casalini — Gasoli — Cavalìera. 
— Cavazzoni — Chiossi — Ciccolungo — 
Cingolani — Corazzili — Cosattini — Cri-
spolti — Curti. 

D'Aragona — De Giovanni Alessandro 
— Della Seta — De Michele Giuseppe — 
De Michelis Paolo — Di Faus to — Donat i 
Guido — Donati Pio. 

Filippini — Fora — Frola Francesco — 
Fronda . 

Garibott i — Ghislandi — Giavazzi — 
Grandi Achille — Grandi Ferdinando — 
Grilli -— Gronchi — Guarienti. 

J acini. 
La Loggia — Lanzara — Lazzari — Lol-

lini — Lombardi Nicola — Lombardo Paolo. 
Maffi — Majolo — Marabini —-Marchioro 

— Marino — Martini — Martire — Masca-
gni — Mastino — Mattei-Gentili — Mat-
teot t i — Mazzoni — Merlin — Milani Ful-
vio — Monici — Murari — Musatt i . 

Negrett i — Niccolai. 
Padulli — Pagella —- Piìati — Piva. 
Reale — Rocco — Rodino. 
Sandroni — Sandulli — Sanjust — San-

tin Giusto — Scevola — Schiavon — Si-
gnorini — Spagnoli — Stucchi-Prinetti . 

Tangorra — Tassinari — Tescione — 
Todeschini — Tonello — Treves — Trozzi 
— Tupini — Turano. 

Vacca — Vacirca — Vassallo Ernesto —• 
' Velia — Ventavoli — Vigna. 

Zanzi — Zibordi — Zileri Dal Verme — 
Zucchini. 

Si sono astenuti : 
Agnelli — Alessio Giulio — Amici. 
Bertini Giovanni — Bertone — Bianchi 

Vincenzo — Bonomi Ivanoe. 
Camera Giovanni — Casertano — Cor-

radini. 
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Degni — Dello Sbarba — De Nava . 
F a c t a — Falcioni — Fera . 
Giolitti. 
Labriola — Lanza di Trabia — Longi-

not t i . 
Meda — Micheli. 
Pallastrelli — Pasqual ino - Vassallo — 

Peano — Pecoraro — Porzio. 
Eainer i — Eosadi Giovanni — Rossi Ce-

sare — E ossi Luigi — Eubilli . 
Si t ta — Sol eri. 
Tortorici. 

Sono 'in congedo : 

B arrese — Benel l i— Brezzi — Berenini. 
Cascino — Chianese. 
Giuffrida. 

- I m p r o t a . 
Marciano. 
Nava . 
Pestalozza. 
Sipari. 
Visocchi. 
Zaccone — Zito. 

Sono ammalati: 

Ciuffelli-— Coris Codacci-Caputi 
Pisaneili. 

De Viti de Marco — Di Francia . 
Luzzat t i . 
Marcora — Merizzi. 
Eeina . 
T ovini. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Boselli — Bubbio. 
De Capitani. 
Galla. 
Mauri. 
S arrocchi. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r isul tato della votazione nominale sulla 
proposta sospensiva del depu ta to Bevione 
ed altri. 

Present i 274 
Astenuti 35 
Votant i 239 

Maggioranza . . . 120 
Hanno risposto Sì . 112 
Hanno risposto No. 127 

(La Camera non approva la proposta so-
spensiva). 

425 

Procederemo ora alla votazione dell'ar-
ticolo 1 del disegno di legge della Commis-
sione, che, come la Camera sa, è così formu-
lato : 

« L'elezione dei consiglieri comunali è 
f a t t a a scrutinio di lista con rappresentanza 
proporzionale. 

«Gli elettori di un comune concorrono 
t u t t i egualmente alla elezione di ogni con-
sigliere. Ogni ripartizione per frazione è 
abolita ». 

Su questo articolo sono stat i presenta t i 
parecchi emendament i . Invi terò ora i sin-
goli presentator i a dichiarare se, dopo le 
dichiarazioni del relatore, li mantengano 
o li ri t irino. 

I l primo è dell 'onorevole Falbo, f i rmato 
anche dagli onorevoli Zegretti, Buonocore, 
Congin, Bevione, Guglielmi, La Pegna, Fi-
lesi, Gnomo, Pascale, e così concepito : 

« Al primo comma sostituire : 
« La elezione dei consiglieri comunali è 

f a t t a a scrutinio di lista con rappresentanza 
proporzionale nei comuni che superino i 10 
mila abi tant i ». 

Questo emendamento è man tenu to ì 
B E V I O N E . Lo manteniamo. 
P R E S I D E N T E . Segue quello dell'ono-

revole Guglielmi, sottoscrit to anche dagli 
onorevoli Fon tana , Tedesco Francesco, Phi-
lipson, Tamborino, Grassi, Paparo , Poggi, 
Pennisi, Casaretto, e così concepito : • 

« Sostituire al primo comma : 
« La elezione dei consiglieri nei comuni 

superiori a 30 mila abi tant i è f a t t a a scru-
tinio di lista con rappresentanza proporzio-
nale ». 

È mantenu to ? 
P A P A R O . Lo manteniamo. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 

dell 'onorevole Ruini, sottoscrit to anche dagli 
onorevoli Siciliani, Manes, Bonardi , Filesi, 
La Pegna, Gentile, Gasparotto, Tedesco 
Et tore , Besana, Luzzat to Arturo, Pennisi, 
e così concepito : 

« Sostituire al primo comma : 
« Le elezioni dei consiglieri comunali 

f a t t a a scrutinio di lista con rappresentanza 
proporzionale, assegnando t re quinti dei 
seggi alla lista che avrà raggiunta la metà 
più uno dei voti validi »-. 

Non essendo presente alcuno dei firma-
tari , si in tende che questo emendamento 
sia r i t irato. 
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Segue l ' emendamento dell 'onorevole Dra-
go, sottoscri t to anche dagli onorevoli Si-
ghieri, Amendola, Bevione, Poggi, Macelli, 
Lo Presti , Mazzarella, La Pegna, Pascale, 
Mnrgia, e così concepito : 

« Al primo comma aggiungere le parole : 
col metodo del divisore comune ». 

CASERTANO, relatore. Questo emen-
damento si riferisce all 'articolo 8 e non al-
l 'articolo 1 ; e quindi se ne potrà r iparlare 
all 'articolo 8. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l ' emendamento dell 'onorevole A-

mendola, sottoscri t to anche dagli onorevoli 
Perrone, Janfol la , Cuomo, Teso, Di Marzo, 
Grassi, Masciantonio, Faranda , e così con-
cepito : 

« All'articolo 1, dopo le parole : La ele-
zione dei consiglieri comunali è f a t t a a 
scrutinio di lista con rappresentanza pro-
porzionale, aggiungere : e col sistema del-
l 'alleanza t ra le liste, nei comuni superiori 
ai t rentami la ab i tan t i ». 

È man tenu to ? 
P E R R O N E . Lo manteniamo. 
P R E S I D E N T E . Segue quello degli ono-

revoli Bel t rami e Malatesta, così concepito: 

« Far seguire il seguente capoverso : 
« Nessuno può essere elettore amminis t ra-

tivo fuori del comune di propria residenza ». 

È man tenu to ? 
B E L T R A M I . Lo manteniamo. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 

dell 'onorevole Sandrini, che reca anche le 
firme degli onorevoli Scialoja, Meschiari, 
Celli, De Martino. Siciliani, Casaretto, Si-
ghieri, Chiesa, De Capitani d 'Arzago, Ric-
cio, Federzoni, Nunziante , Di Giorgio, Di 
Salvo, Tosti, Paparo , De Andreis, e così 
concepito : -

« Aggiungere : 
a È riconosciuto il diri t to elettorale alle 

donne nelle stesse condizioni stabili te per 
gli uomini. 

« Tu t t e le disposizioni della presente legge 
e le r imanent i della legge comunale e pro-
vinciale sono ad esse applicabili ». 

Onorevole Sandrini, lo mant iene? 
S A N D R I N I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Segue un altro emenda-

mento dello stesso onorevole Sandrini, fir-
mato anche dagli onorevoli Scialoja. De Ca-
pi tani d 'Arzago, Zegretti, De Martino, Me-

schiari, Siciliani, Casaretto, Ciriani, Carboni 
Vincenzo, Drago, Paparo, Abisso, Tosti, • e 
così concepito : 

« Aggiungere : 
« Il voto è obbligatorio. 
« L'elettore che non si presenta a votare, 

è puni to con la multa di lire 300 t rasformabile 
in detenzione. 

« La mul ta è applicata dal presidente del 
seggio elettorale alla fine delle operazioni^ 
senza- bisogno di alcuna is t rut tor ia . 

« È concesso il reclamo al pretore entro 
giorni cinque dalla notifica del decreto ». 

Onorevole Sandrini, lo mant iene ? 
S A N D R I N I . Lo manten iamo. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamento 

~ dell 'onore vole Brezzi, così concepito : 

« Aggiungere : 
« Il voto è obbligatorio. 
« L'elettore che avendo r icevuta regolare 

notifica del giorno delle elezioni mediante la 
consegna del certificato elettorale, senza giu-
stificato impedimento si asterrà dal votare, 
incorrerà nella perdi ta dell 'elettorato poli-
tico ed amminis t ra t ivo per anni cinque e 
nella pena della mul ta da lire cinquecento 
a tremila. 

« L'ufficio elettorale di ciascuna sezione 
spirato il termine per la votazione, rileverà 
dalle liste l'elenco dei nomi dei non vo tan t i 
in duplice esemplare, dei quali uno sarà in-
viato al procuratore del Re, l 'al tro al pre-
fe t to per la sua trasmissione alla Commis-
sione elettorale provinciale. 

« L'elenco dei non votan t i sarà pubblicato 
all 'albo pretorio di cadaun comune, e vi re-
sterà per il termine di un mese a par t i re 
dalla domenica successiva alle elezioni ». 

Non essendo presente l 'onorevole Brezzi, 
s ' intende vi abbia rinunciato. 
• Segue l ' emendamento dell 'onorevole Sar-

rocchi, sottoscrit to anche dagli onorevoli Phi-
lipson, Scialoja, Olivetti, Nunziante, De Ca-
pitani d'Arzago, Bevione, Orano, Negrett i , 
Sandroni, Federzoni, Bonardi, Grassi, Coda, 
e così concepito: 

« Aggiungere : 
« Il voto è obbligatorio. 
« A quegli elettori, che, essendo regolar-

mente iscritti, non si presenteranno alle 
urne, saranno applicate una o più delle se-
guenti sanzioni, tenendo conto della con-
dizione sociale e patr imoniale dell 'elettore : 

a) l ' aumento del 10 per cento sulle-
tasse comunali ; 
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c) l ' incapacità di ot tenere dal Governo, 
dalle provincie e dai comuni qualsiasi pa-
tente o licenza di esercizio, di porto d ' a rme 
o di abilitazione alla conduzione dei veicoli 
ed ogni al t ra concessione di cara t tere facol-
ta t ivo o d'interesse pr ivato ; . 

c) la decadenza dalle concessioni stesse 
precedentemente o t tenute ; 

d) l 'ineleggibilità a qualunque ufficio 
pubblico per la dura ta di anni 5 ; 

e) la perdi ta delle onorificenze cavalle-
resche e la incapacità a conseguire onorifi-
cenze per il termine di anni 5 ; 

/) la pena pecuniaria da lire 50 a lire 
1000 da convertirsi in pena afflit t iva in caso 
di insolvenza. 

« Le sanzioni sopra indicate saranno ap-
plicate dai presidenti delie Sezioni, convo-
cati per la proclamazione degli eletti. Contro 
il provvedimento, che sarà notificato agli 
interessati sarà ammesso il reclamo nel ter-
mine di 30 giorni avant i il pretore del man-
damento, nel quale il rec lamante abbia la 
sua residenza entro la provincia, ovvero 
avan t i il pretore del capoluogo della circo-
scrizione elettorale, per la . valutazione dei 
motivi dell 'astensione dal voto. 

« Le sanzioni indicate alle lettere a), b), c) 
avranno effetto cont inuat ivo fino alla con-
vocazione dei nuovi comizi elettorali ». 

Questo emendamento è man tenu to ? 
O L I V E T T I . Lo manten iamo. 
P R E S I D E N T E , Infine viene l 'emenda-

mento degli onorevoli Ciriani e Carboni Vin-
cenzo, così concepito : 

« Aggiungere : 
« Sono eccet tuat i dalla disposizione so-

spensiva del voto amminis t ra t ivo di cui alla 
pr ima par te dell 'articolo 23 della legge 4 feb-
braio 1915 i sottufficiali di carriera e cioè 
sergenti maggiori e marescialli per l 'esercito, 
sot tocapi anziani, capi di pr ima e di seconda 
classe per la marina ». 

Questo emendamento è man tenu to ? 
CARBONI VINCENZO. Lo manteniamo. 
P R E S I D E N T E . Procederemo allora in-

nanz i tu t to alla votazione della pr ima par te 
dell 'articolo, alla quale non sono proposte 
modificazioni. 

Metterò poi a par t i to l ' emendamento 
dell 'onorevole Amendola ed altri, per ag-
giungere alle parole «rappresentanza pro-
porzionale » «. e col sistema dell 'alleanza 
f ra le liste, nei comuni superiori ai 30 mila 
ab i tan t i ». 

AMENDOLA. Chiediamo la votazione 
nominale. (Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Amendola, 
la prego di fa rmi pervenire la sua domanda 
firmata da altri quat tordici deputat i . 

Come la Camera ha udito, sulla pr ima 
pa r t e dell'articolo 1° del disegno di legge 
della Commissione è s ta ta chiesta la vota-
zione nominale. {Rumori). 

Gì O LIT TI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 

ministri, .ministro dell'interno. Il Governo in 
questa votazione, come per le altre, si astiene. 

AMENDOLA. 'Onorevole Presidente, ave-
vo chiesto la votazione nominale non sulla 
pr ima par te dell'articolo, ma sul nostro 
emendamento . Poiché questo dovrà essere 
posto in votazione per divisione, aggiungo 
che ho chiesto la votazione nominale non 
sulla pr ima parte, ma sulla seconda, cioè 
sul limite dei 30,000 abi tant i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Amendola 
dunque dichiara che la domanda di vota-
zione nominale non si riferisce alla pr ima 
par te dell'articolo 1 del disegno di legge, 
ma alla seconda par te del l 'emendamento 
da lui presentato. 

Metto perciò a par t i to la pr ima par te 
dell 'articolo 1 che rileggo : 

« La elezione dei consiglieri comunali è f a t t a 
a scrutinio di lista con rappresentanza pro-
porzionale ». 

(È approvata — Applausi al centro). 
Verrebbe ora l ' emendamento aggiuntivo 

dell 'onorevole Amendola, che suona così: 
« e col sistema dell 'alleanza t ra le liste nei 
comuni superiori ai 30,000 abi tant i », L'emen-
damento consta di due part i . La pr ima si 
riferisce al sistema dell 'alleanza f r a le liste, la 
seconda ai comuni superiori ai 30,000 abi-
tant i . Ma, poiché l 'onorevole Falbo ha presen-
ta to un emendamento col quale chiede che la 
elezione dei Consigli comunali sia f a t t a con 
rappresentanza proporzionale nei comuni, che 
superino i 10,000 abi tant i , e questo emenda-
mento si al lontana di più dalla proposta della 
Commissione, met terò pr ima a par t i to la 
pr ima par te del l 'emendamento dell 'onorevole 
Amendola che concerne il sistema di alleanza 
t ra le liste, e poi l ' emendamento dell 'onore, 
vole Falbo, perchè la votazione con la pro-
porzionale abbia luogo nei comuni superiori 



Atti Parlamentari — 5588 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXY - 1" SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 16 NOVEMBRE J 9^0 

ai 10,000 abi tant i . Qualora questo sia re-
spinto, met terò a par t i to la seconda par te 
del l ' emendamento dell 'onorevole Amendola. 

H a chiesto di parlare l 'onorevole Mat-
teot t i per dichiarazione di voto. Ne ha fa-
coltà. 

M A T T E O T T I . Dichiaro che voteremo 
cóntro l ' emendamento dell 'onorevole Amen-
dola. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole Cavazzoni. Ne ha facoltà. 

CAVAZZONI. Dichiaro che anche "noi 
voteremo contro, perchè l ' emendamento in-
veste la tecnica del disegno di legge, che 
verrà discussa in seguito. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Amendola. Ne ha facoltà. 

AMENDOLA. La dichiarazione del col-
lega Cavazzoni mi dimostra che una vota-
zione, la quale avvenisse in questa sede, 
sarebbe equivoca, inquantochè voterebbero 
contro alcuni che possono non essere con-
trar i . Quindi ritiro la pr ima par te del mio 
emendamento , r iservandomi di presentarlo 
in altra sede. 

P R E S I D E N T E . Veniamo allora all'e-
mendamento dell 'onorevole Falbo ed altri 
deputa t i , che è s ta to man tenu to dall 'ono-
revole Bovione, che consiste nell 'aggiungere: 
« nei comuni che superino 10,000 abi tant i , » 

H a chiesto di parlare l 'onorevole rela-
tore. No ha facoltà. 

CASERTANO, relatore. La Commissione 
ha già espresso il suo pensiero sull'impossi-
bilità di accet tare l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Guglielmi, chiedente che la pro-
porzionale sia applicata solamente nei co-
muni superiori ai 30 mila abi tant i , ed ha 
anche manifesta to l 'opinione che il numero 
di 10 mila abi tant i , proposto dall 'onorevole 
Falbo, venga r idot to a 5 mila. Questo disse 
già nei' giorni precedenti. Limitare la pro-
porzionale ai comuni superiori ai 10 mila 
abi tant i , significa l imitare la proporzionale 
a 700 o 800 comuni sopra 8343 comuni. 
Per queste ragioni chiaramente significate 
dalle due frazioni maggiori della Camera, 
sarebbe inutile per la Commissione insistere 
nell'accogliere un criterio, che non trove-
rebbe seguito. 

Perciò la Commissione aveva creduto di 
poter dire una parola di prudenza, consi-
gliando la riduzione da 10 mila a 5 mila, 
perchè nei piccoli comuni è impossi-
bile che la proporzionale possa giuocare, 
dato il numero di 15 consiglieri. Nell'in-

tento di conciliare dunque le varie esigenze, 
noi avevamo proposto di r idurre il numero 
degli abi tant i da 10 a 5 mila come mezzo 
di accomodamento f ra le par t i in contesa ; 
ma se ciò non è possibile, noi dovremo es-
sere contrari t an to al primo ordine del 
giorno come al secondo. 

P R E S I D E N T E . In sostanza Ella, ono-
revole Casertano, in nome della Commis-
sione propone dunque un emendamento 
così concepito : « Ai comuni superiori ai 5 
mila abi tant i ». 

CAVAZZONI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAVAZZONI. Chiedo al Presidente della 

Commissione se, invece della delimitazione 
per numero di abi tant i , non sia più conve-
niente prendere come delimitazione il nu-
mero dèi consiglieri assegnati. Proporrei, 
o almeno desidererei che la Commisione ac-
cettasse un emendamento il quale dicesse 
« in quei comuni cui siano almeno assegnati 
20 consiglieri ». Quindi si t r a t t e rebbe dei 
comuni che hanno tremila ab i t an t i , ' i l che 
vuol dire da 600 a 700 elettori, t r a cui la 
proporzionale potrebbe giocare. Stabilire 
il numero dei consiglieri mi sembra una pro-
posta migliore che non quella di seguire la 
delimitazione per il numero degli abi tant i . 

P R E S I D E N T E . Dunque vi sono t re 
emendament i aggiuntivi : uno della Com-
missione così formulato : « nei comuni supe-
riori ai cinquemila ab i tan t i »; uno dell'onore-
vole Falbo perchè si aggiungano le parole : 
«nei comuni superiori ai diecimila abi tant i» , 
ed infine uno dell 'onorevole Guglielmi perchè 
si dica : « nei comuni superiori ai t r en ta -
mila abi tant i ». 

Poiché l ' emendamento, che più si allon-
t ana dalla proposta della Commissione è 
quello dell 'onorevole Guglielmi, esso ha 
dirit to di precedenza nella votazione. 

GRASSI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GRASSI. Avendo svolto alla Camera 

l 'ordine del giorno, che por ta per primo la 
firma dell 'onorevole Guglielmi, ed avendo 
interrogato gli altri firmatari, dichiaro che 
lo r i t i r iamo associandosi a l l ' emendamento 
dell 'onorevole Falbo, che domanda la ridu-
zione dell 'esperimento delle elezioni col si-
s tema proporzionale «ai comuni superiori ai 
10 mila abi tna t i ». 

Se la Camera me lo consente, spiegherò 
le ragioni, per le quali, r i t i rando l 'emen-
damento Guglielmi, ci associamo all 'emen-
damento Falbo. 
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Avevo svolto le ragioni per le quali cre-
devo che, nell'applicazione della propor-
zionale, un esperimento di proporzionale 
si potesse fare soltanto nei grossi comuni, 
ossia in quelli superiori ai 30,000 abitanti, 
od ai capoluoghi di'provincia, anche se in-
feriori ai 30,000 abitanti. 

Ad ogni modo, udite le osservazioni che 
sono state fatte da parte di parecchi colleghi, 
e volendo fare un esperimento più largo della 
proporzionale, sia pure ridotta secondo il 
sistema Matteotti o secondo quello della 
Commissione, e desiderando che non sia 
fatto soltanto in 108 comuni, ma che vera-
mente il sistema .della proporzionale sia 
applicato ad un numero di comuni più 
esteso, domando alla Camera se non crede 
di tener presente che il numero di 10,000 
abitanti proposto nell'emendamento Falbo, 
sia un numero sufficientemente alto. Infatti 
il numero di 10,000 abitanti rappresenta nel 
nostro sistema legislativo amministrativo, un 
criterio limite che differenzia alcuni comuni 
da altri, anche per il numero dei consiglieri, 
perchè sappiamo che ai comuni superiori ai 
10,000 abitanti spetta un numero di 30 o 
più consiglieri. Tra la nostra primitiva pro-
posta e la proposta della Commissione ab-
biamo qui una linea differenziale, che po-
trebbe essere accettata, e che estenderebbe la 
proporzionale a circa 3,000 comuni, nei quali 
per il numero di elettori, come ha detto il 
relatore, la proporzionale stessa potrebbe me-
glio giocare nella formazione delle liste e 
nella distribuzione dei posti. 

Per queste ragioni ritiro la nostra primi-
tiva proposta, associandomi a quella Falbo, 
perchè l'esperimento col sistema proporzio-
nale sia limitato ai comuni superiori ai 
10,000 abitanti. 

P R E S I D E N T E . L'emendamento dell'o-
norevole Guglielmi ed altri deputati è dunque 
ritirato. 

Eimane l'emendamento dell'onorevole 
Falbo ed altri, perchè si aggiungano al primo 
comma dell'articolo 1 le parole : « nei comuni 
che superano i 10,000 abitanti». 

Lo metterò a partito. 
L'onorevole Matteotti ha facoltà di par-

lare per una - dichiarazione di voto. 
MATTEOTTI . Noi crediamo che non 

vi siano ragioni precise ed efficienti per 
questa limitazione, perchè se si va a vedere 
quali sono le ragioni intrinseche, l'unica 
potrebbe essere quella dei grandi numeri per 
il gioco della proporzionale. Ma se conside-
riamo che anche nei comuni di tre, quattro, 
cinque, seimila abitanti, vi sono ottocento, ^ 

mille, duemila elettori ; in questo numero la 
proporzionale giuoca ugualmente benissimo, 
e non vi è alcuna ragione intrinseca perchè 
si ponga questa limitazione. 

D'altra parte la limitazione ai comuni 
superiori ai 10,000 abitanti porterebbe che, 
secondo il censimento del 1911, solamente 
572 comuni su 8343 fruirebbero della prò-, 
porzionale, cioè appena un sedicesimo dei 
comuni d'Italia avrebbe il nuovo sistema, 
e noi non comprendiamo la ragione per cui 
la riforma debba essere ristretta solo ad 
una così esigua parte della nazione. 

Perchè la proposta quale significato, ha ? 
Ha un puro significato restrittivo, è una pro-
posta che viene dagli avversari della pro-
porzionale i quali, visto che non è stato 
possibile respingere la proporzionale, cer-
cano di restringerne l'applicazione quanto 
più è possibile. Ora, siccome le ragioni per 
la proporzionale restano anche per i comuni 
inferiori ai 10,000 abitanti, noi ci dichia-
riamo contrari all'emendamento, e ci di-
chiariamo favorevoli al testo primitivo della 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a partito 
l'emendamento dell'onorevole Falbo ed altri 
per aggiungere, dopo le parole « rappresen-
tanza proporzionale », le altre : « nei comuni 
che superano i 10,000 abitanti ». 

(Non è approvato). 
Segue la proposta della Commissione di 

aggiungere alle parole « rappresentanza pro-
porzionale » le altre « nei comuni superiori 
a 5,000 abitanti». 

CASERTANO, relatore. Chiedo di par-
lare.. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
CASERTANO, relatore. Per una ragione 

di logica e per non parere di contrastare ad 
un preciso disposto della legge vigente, che 
limita soltanto ai comuni al di sotto dei 3,000 
abitanti, il numero di 15 consiglieri da eleg-
gere, la Commissione non crede di dover 
insistere nella proposta di limitare la rap-
presentanza proporzionale ai comuni con 
più di 5,000 abitanti, e riduce questa cifra 
a 3,000 abitanti, così come è disposto nella 
legge comunale e provinciale vigente. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Allora l'emendamento 
aggiuntivo della Commissione sarebbe così 
formulato : « nei comuni che superano i 
3,000 abitanti ». 

Lo metto a partito. 
(Dopo prova e controprova, e votazione per 

divisione, non è approvato — Commenti ani-
mati). 
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Segue un emendamento aggiuntivo pro-
posto a questo articolo dagli onorevol i 
Malatesta e Beltrami e cosi formulato : 

« Nessuno può essere elettore ammini-
strativo fuori del comune di propria resi-
denza ». 

Onorevole relatore, vuole esprimere 
il suo avviso su questo emendamento ? 

C A S E R T A N O , relatore. Ho già mani-
festato il mio avviso perfettamente contrario. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Beltrami lo 
mantiene ? 

B E L T R A M I . Insisto nel mio emenda-
mento e chiedo la votazione nominale. 

P R E S I D E N T E . Procederemo dunque al-
la votazione sull 'emendamento aggiuntivo 
dell'onorevole Beltrami, che la Commissione 
non accetta. 

L'onorevole Beltrami ha presentato una 
domanda di votazione nominale firmata 
anche dagli onorevoli Bianchi Giuseppe, 
Giulietti, Carazzolo, Garibotti, Bacigalupi, 
De Giovanni, Mucci, Zibordi, Alessandri, 
Abbo, Frola, Mascagni, Santin, Spagnoli, 
Donati Pio. 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole presi-
dente del. Consiglio. Ne ha facoltà. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Il Governo 
si astiene. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali approvano 
l 'emendamento dell'onorevole Beltrami ri-
sponderanno Sì ; coloro che non l 'approvano 
risponderanno No. 

Si estragga a sorte il nome del deputato 
dal quale comincerà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 
Comincerà dal nome dell'onorevole Mi-

lani Fulvio. 
Si faccia la chiama. 
A B I S S O , segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì : 

A b b o — Agostinone — Alessandri. 
Bacigalupi —• Barat ta — Barberis — Ba-

sile — Basso — Belletti Arturo — Beltrami 
— Beneduce Alberto — Berardelli — Ber-
gamo — Bianchi dott. Giuseppe — Bianchi 
Umberto — Bosi. 

Carazzolo — Caroti — Casalini — Ca-
vaìlera — Chiossi — Ciccotti-Scozzese. f y | 

De Giovanni Alessandro — Della Seta — 
De Michelis Paolo — Donati Pio. 

Filippini —• Fora — Frola Francesco. 
Garibotti — Grandi Ferdinando — Grilli. 
Janni. 

La Loggia — Lazzari — Lollini — Lom-
bardi. Nicola — Lombardo Paolo — Lu-
dovici. 

Marabini — Marchioro — Mascagni — 
Matteott i — Mazzoni — Merloni — Monici 
— Morgari — Murari — Musatti. 

Niccolai. 
Pagella — Pilati. 
Reale. 
Sandulli — Santin Giusto — Scotti — 

Spagnoli. 
Tedesco Ettore — Tassinari — Tode-

s chini — Treves" — Trozzi — Turati . 
Vacirca — Velia — Ventavol i — Vigna. 
Zanzi Zegretti -— Zibordi. 

Rispondono No : 

Abisso — Agnesi — Albanese — Amen-
dola — Anile. 

Bacci Felice — Baglioni Silvestro — 
Balsano — Baracco — Baviera — Bellotti 
Pietro — Bertolino — Besana — Bevione 
— Bianchi Carlo — Bignami — Boccieri — 
Boggiano-Pico — Boncompagni-Ludovisi — 
Bonomi Paolo — Bonardi — Buonocore. 

Camera Giovanni — Camera Salvatore 
— Capasso — Cappelleri — Cappellotto — 
Carboni-Boj — Carboni Vincenzo — Car-
nazza — Casaretto — Casertano — Caso 
— Casoli — Cavazzoni — Cermenati — Chi-
mienti — Ciappi — Ciccolungo — Cicogna 
— Cingolani — Coda — Colella — Congiu 
— Corazzin — Curti — Cutrufelli. 

D'Alessio Francesco — D ' A y a l a — Del-
l ' A b a t e — De Martino — De Michele Giu-
seppe — D e N a v a — De Ruggieri — De 
Vito Roberto — Di Fausto — Di Marzo — 
Di Salvo — Donati Guido — Dorè. 

F a c t a — Falcioni — Farina Mattia — 
Filesi — Finocchiaro-Aprile Andrea — Fon-
tana — Fronda. 

Gasparotto — Gentile —• Ghislandi — 
Giavazzi — Gioia — Girardi — Grandi 
Achille — Grassi — Gronchi —• Guaccero 
— Guarienti. 

Jacini. 
Lanzara — Lissia — Lo Presti — Luz-

zatti Luigi. 
Macaggi — Manes — Marino — Marra-

cino — Martini — Mastino — Materi — 
Mauro Clemente — Maury — Mazzarella 
— Merizzi — Mezzanotte — Milani Fulvio 
— Murgia. 

Negretti — Nunziante. 
Padulli — Pancamo — Paparo — Per-

rone — Piva. 
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Eiccio — Socco — Eodinò — E o s a t i 
Mar iano — Eossini — Busso. 

Sandr in i — Sandroni — San jus t — San-
ila — Sa t t a -Branca — Sifola — Signorini 
-— Spada — Squi t t i — Stucchi -Pr ine t t i . 

Tambor ino — Tangor ra — Tofani — 
Troilo — Tupin i — Turano . 

Yacca — Vassallo E rnes to — Vecchio 
Verderame — Vendi t t i . 

Zerboglio. 

Si sono astenuti : 
Agnelli — Alessio Giulio — Amici. 
Ber t in i Giovanni ?— Ber tone — Bianchi 

Vincenco — Bono mi Ivanoe . 
Corradini . 
Degni — Dello Sba rba . 
F a c t a — Fera . 
Giolitti . « 
Labr iola — Lanza di Trab ia — Longi-

no t t i . 
Meda — Micheli. 
Pal lastrel l i — Pasqual ino-Vassal lo — 

Peano — Pecora ro — Porzio. 
Ea iner i — Eosadi Giovanni — Eossi • 

Cesare — Eossi Luigi — Eubil l i . 
S i t t a — Soleri. 
Tortor ic i . 

Sono in congedo : 

B a r r e s e — B e n e l l i — B r e z z i — Berenini . 
Cascino — Chianese. 
Giuffr ida. 
I m p r o t a . 
Marciano. 
i f a v a . 
Pes ta lozza . 
•Sipari. 
Visocchi. 
Zaccone — Zito. 

Sono ammalati: 

Caput i — Ciuffelli — Coris — Codacci-
Pisanelli . 

De Viti de Marco — Di Franc ia . 
LuZzat t i Luigi. 
Marcora — Merizzi. 
Ee ina . 
T ovini. 

Assenti per ufficio pubblico ? 

Boselli — Bubbio . 
De Capitani . 
Galla. 
Mauri . 
Sarrocchi . 

Risultamento di votazione nominale. 

P E E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il r i su l tamento della votazione nominale 
su l l ' emendamento degli onorevoli Mala-
tes ta e Be l t rami : 

Present i 235 
Astenut i 31 
Votan t i 204 

Maggioranza . . . . 103 
H a n n o risposto Sì . 69 
H a n n o risposto No . 135 

La Camera non a p p r o v a l ' e m e n d a m e n t o 
degli onorevoli Mala tes ta e Be l t rami . 

Il seguito di questa discussione è rimesso 
ad a l t ra seduta . 

Sull'ordine del giorno. 

P B E S I D E N T E . I n t a n t o possiamo stabi-
lire l 'ordine del giorno di domani . 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Mu-
sat t i , Ne ha facol tà . 

MUSATTI . Chiedo alla Camera e al 
Governo di consentire che sia inscr i t ta nel-
l 'ordine del giorno della seduta di domani , 
come pr imo argomento, la nos t ra mozione 
sulla politica in te rna . 

P B E S I D E i f T E . Consente l 'onorevole 
pres idente del Consiglio ? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Consento per-
f e t t a m e n t e . Come avevo già dichiarato, desi-
dero anch ' io che la discussione si faccia sol-
leci tamente, quindi accet to la proposta del-
l 'onorevole Musat t i che sia iscr i t ta nell 'ordine 
del giorno di domani la mozione sulla poli-
t ica in te rna . 

P E E S I D E N T E . P r i m a del seguito della 
discussione della r i forma elettorale ammini-
s t r a t iva ? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell' interno. Sì, in pr imo 
luogo. 

P B E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l 'onorevole Musat t i propone che al-
l 'ordine del giorno della seduta di domani 
sia inscri t to, subito dopo le interrogazioni 
e dopo la votazione per la nomina di un 
segretario, lo svolgimento della mozione 
sulla politica in te rna . Il Governo consente 
a ques ta proposta . 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così r imar rà stabil i to. 

(Così rimane stabilito). % 
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Interrogazioni, interpellanze e mozioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle 
interrogazioni, delle interpellanze e delle mo-
zioni pervenute alla Presidenza. 

ABISSO, segretario, legge: 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare i mi-
nistri per la r icosti tuzione delle terre libe-
ra te e del tesoro, per conoscere quali criteri 
abbiano de te rmina to a emanare il Regola-
mento 1° se t tembre 1920, pubbl icato nella 
G. V. del 30 ottobre, e contenente disposi-
zioni che mentre contras tano aper tamente 
alle norme di legge in vigore rendono estre-
mamen te complicate le prat iche per le ripa-
razioni dei danni di guerra di beni degli En t i 
locali, r i t a rdando così la r inascita della Re-
gione veneta . 

« Bergamo ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, per conoscere : 

1° le ragioni che hanno consigliato il 
so t toprefe t to di Civitavecchia ad astenersi 
dal par tecipare alle nobili accoglienze che 
t u t t a la c i t tadinanza volle t r ibu ta re alle glo-
riose bandiere del 59° reggimento fanter ia 
e della br iga ta Reggio; • 

2° sul contegno t enu to dal l 'autor i tà di 
pubblica sicurezza che, pur disponendo di 
forze sufficienti, assisteva inerte a vili ag-
gressioni commesse contro valorosi ufficiali 
in divisa e ci t tadini isolati rei di aver salu-
t a to le bandiere decorate dell 'Esercito. 

« 'Federzoni »„ 

« I l sot toscri t to r chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, sulla grave aggressione pa-
t i t a dalle organizzazioni operaie di Bar le t ta 
la sera de l l ' l l novembre 1920 da par te di 
ufficiali dell'esercito e da carabinieri 'che 
devastarono i locali delle leghe di mestiere 
aspor tando il legalmente registri e sot t raendo 
fìnanco denaro, con la passiva connivenza 
delle presenti au tor i t à di pubblica sicu-
rezza. 

« Velia ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell ' interno, sul contegno della forza 

pubbl ica in occasione dei dolorosi f a t t i av-
venuti in Fissatola (Crocetta) provincia di 
Rovigo addì 10 ot tobre 1920 - in occasione 
delle elezioni amminis t ra t ive - ed addì 
13 novembre 1920 in occasione di deli t t i 
comuni commessi in danno di pacifici la-
voratori . 

« Merlin ». 

« Il sottoscri t to chiede "d'interrogare i 
ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale, e di agricoltura, per sapere come mai 
possa ritenersi obbligato all 'assicurazione 
contro la invalidi tà e la vecchiaia quel pro-
prietario che abbia concesso al lavoratore 
la terra in affitto a danaro, con conseguen-
te espresso esonero dà ogni prestazione di 
giornate lavorat ive a suo profit to, di guisa 
che il proprietario stesso è divenuto non 
già un locatore d'opere, ma unicamente un 
locatore di cose. I l sot toscri t to chiede inol-
t re se non si creda necessario, nel l 'a t tesa 
che il decreto-legge sulla assicurazione con-
t ro la inval idi tà e la vecchiaia venga mo-
dificato, esonerando il proprietario suddet to 
dall 'onere ing ius tamente inflittogli, che sia 
ammessa al particolare r iguardo una so-
spensiva all 'applicazione del decreto; sospen-
t iva che dovrebbe essere nel più breve tem-
po consent i ta dato il recente inizio dell 'an-
no agricolo 1920-21. 

« F o n t a n a ». 

« Il sottoscri t to chiede d ' in t e r rogare i 
ministri della guerra e del tesoro : 

1°) per avere occasione di denunciare 
ad essi - se ai medesimi non sono not i -
molt i casi scandalosi di manca to riconosci-
mento, sia di mala t t ie evidenti anche al 
medico meno colto o meno diligente, sia 
della dipendenza delle medesime dal servi-
zio di guerra anche in casi conclamat i ; 

2°) per sapere su quali nuovi e non 
mai enunciat i principi si fondi e si giusti-
fichi l 'assegnazione di forme tubercolari a 
categorie di pensione s is temat icamente infe-
riori alla. 5 a ; 

3°) per conoscere se siano s ta te ema-
nate, per la perpetuazione di questi deli t t i 
a danno degli invalidi di guerra, apposi te 
istruzioni r iservate ai repar t i di accerta-
mento, che si compor tano in guisa da es-
sere logicamente credut i conniventi . 

« Mafìfi ». 
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• « Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per conoscere com'è stata 
garentita la libertà del voto in provincia di 
Bari, e specialmente nei cornimi di Mono-
poli, Bitonto e Buvo ; e su le cause che re-
sero insufficiente l'opera delle autorità pre-
poste alla tutela dell'ordine pubblico. 

« Spada ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni che hanno impedito ed impedi-
scono ancora la ripresa dei lavori di com-
pletamento del porto di Messina. 

« Cutrufelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, ed il ministro dei lavori 
pubblici, per sapere se, dinanzi al ripetersi 
di funesti incidenti nelle ferrovie elettriche 
vicinali di Eoma, non ritengano doverosa 
ed urgente un'ampia e rigorosa inchiesta di 
carattere tecnico perchè siano precisate e 
segnalate al Governo le manifeste deficienze 
nella costruzione della linea e nella orga-
nizzazione del servizio - così che ottenendo 
il necessarie miglioramento - sia finalmente 
tutelata la integrità dei passeggeri nel tran-
sito a traverso la popolosa ed operosa re-
gione. 

« Di Fausto ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, sulla insi-
stente voce che corre intorno alla ingiustifi-
cabile retrocessione della Stazione zoologica 
di Napoli ad un tedesco erede del signor 
Dohm, mentre la medesima è proprietà del 
municipio di Napoli e con decreto-legge del 
26 maggio 1913 fu eretta in ente morale. 

« Colajanni». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno e il ministro dell'industria 
e commercio, per sapere per quali motivi 
non abbia avuto esecuzione la disposizione 
dell'articolo 3 del decreto-legge luogotenen-
ziale 10 maggio 1917, n. 89&, che faceva 
loro obbligo di procedere, non oltre il 30 

giugno 1919, all'esatto accertamento degli 
istituti di beneficenza che per le loro tavole 
di fondazione hanno obbligo di contribuire 
all'istruzione professionale'; e se non creda-
no di dover subito riparare a questa viola-
zione della legge, dalla quale risulta danno 
non trascurabile .alla scuola industriale. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Calò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per conoscere se- egli trovi giusto 
che la Commissione provinciale di vigi-
lanza sulle Cooperative di Padova si op-
ponga alla iscrizione nel registro prefet-
tizio delle cooperative pel fatto di aderire 
alla Unione nazionale delle cooperative di 
produzione e lavoro, come istituzione avente 
programma confessionale, e dichiari, come 
nel caso della Cooperativa muratori di Ospe-
daletto Buganeo, di dare parere favorevole 
alla iscrizione purché modifichi lo Statuto 
sociale « nel senso che la Cooperativa non 
abbia carattere confessionale, come risulte-
rebbe dal programma della Unione nazio-
nale delle Cooperative di. produzione e la-
voro », cui aderisce ; e per conoscere pure se 
egli intenda inviare istruzioni alla autorità 
prefettizia affinchè non sia più oltre ostaco-
lata, con una interpretazione arbitraria, l'i-
scrizione nel registro prefettizio delle Coo-
perative aderenti alla Unione predetta. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Piva ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per conoscere le risultanze 
della inchiesta aperta dal Comando della 
Begia guardia di Bari a carico dei due te-
nenti del Corpo, Lombardo e Capogrosso, 
responsabili, per unanime giudizio dei pre-
senti, del grave conflitto avvenuto in Bari 
la sera dell'otto novembre. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). V 

« Velia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere le ragioni che fecero rifiutare il gior-
no undici novembre all'ufficio telegrafico di 
Barletta (Bari) un telegramma che il sindaco 
di quella città voleva spedire al sottoscritto 
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per denunziare violenze, ed arbitrii commessi 
da ufficiali e carabinieri a danno delle orga-
nizzazioni operaie. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Velia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere se siano tenute 
in considerazione le diverse ragioni di eco-
nomia 'privata e pubblica, diretta e indi-
re t ta , che suggeriscono l 'attuazione dell'o-
rario continuato nelle diverse Amministra-
zioni dello Stato, specialmente nella sta-
gione invernale e nelle condizioni presenti, 
e se si abbia intenzione di emanare dispo-
sizioni in proposito. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Matteotti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
•presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, sulla condotta del sotto-
prefetto di Avezzano in occasione della re-
cente occupazione dell'Agro fucense da parte 
dei lavoratori della terra di Celano e di altri 
paesi della Marsica, i quali, dopo aver 
indarno atteso che le reiterate promesse-
di concessioni terriere si t ramutassero in 
concreta realtà, occuparono, ararono e se-
minarono poderi dell'Agro fucense, mentre 
ora, improvvisamente e proditoriamente, 
dopo lunga acquiescenza, dalle autori tà si 
consente ohe contadini crumiri, protet t i ed 
istigati da numerosi carabinieri, vadano 
arando e rivoltando il grano già in pieno 
germoglio, per discacciarne i primi occu-
panti, provocando conflitti e danneggiando 
la produzione. [L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Trozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell 'interno ed il ministro della guerra, 
sul mancato trasloco, da tempo indarno, or-
dinato, del maresciallo dei carabinieri Carlei 
Francesco da Sulmona, ove questi si ostina 
a restare, per meglio sbrigare i suoi molte-
plici affari non sempre leciti per le relazioni 
di amicizie e di interessi, contrat te durante 
i molti anni di permanenza, affatto gradita 
dalla cit tadinanza sulmonese, vantando pub-
blicamente alte protezioni, in nome delle 
quali si permetteva, n&lla recente lotta elet-
torale amministrat iva, di parteggiare per 
uno dei parti t i locali in contesa, pervenendo 

persino a lacerare schede e ad intimidire 
elettori. (L' interrogante chiede. la risposta 
scritta). 

« Trozzi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, dell'assistènza militare 
e delle pensioni di guerra, per sapere se non 
ri tenga urgente ed indispensabile dare pronte 
e tempestive disposizioni perchè le conces-
sioni di caro viveri ai pensionati e mutilati 
di guerra, di cui il decreto 24 aprile 1919, 
n. 764, che scadono col 31 dicembre 1920, 
siano prorogate per l 'anno 1921, e quanto 
meno sino a quando non sarà a t tua ta la ri-
forma delle pensioni secondo i nuovi criteri 
ora allo studio, presso la Commissione. [L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bertolino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se non ri-
tenga opportuno e conforme a stretto cri-
terio di giustizia dare disposizioni perchè la 
seconda indennità concessa dal Governo di 
caro-viveri di lire 100 mensili, e lire 0.85 
giornaliere per ogni persona a carico, di cui 
il decreto-3 giugno 1920, n. 737, a favore 
di tu t to il personale di ciascuna ammini-
strazione dello Stato, civile e militare, com-
presi i maestri dipendenti dall 'Ammini-
strazione scolastica provinciale, sia este-
sa ed applicata integralmente ed incon-
dizionatamente anche ai maestri dipen-
denti dai comuni scolasticamente autonomi 
ed ai dipendenti ed impiegati comunali, fa-
cendone espresso obbligo ai comuni interes-
sati ; evitando così che si r ipetano le gravi 
agitazioni che già ebbero luogo quando i 
detti funzionari ebbero a richiedere per essi 
la prima indennità di caro-viveri, che era 
s tata prima concessa agli altri impiegati 
dello Stato ed ai meestri dipendenti dal-
l' amministrazione provinciale scolastica. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bertolino ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro del tesoro, sul mancato integrale 
pagamento della polizza d'assicurazione di 
lire 5,000 « prò combat tent i » alle -famiglie 
degli ufficiali caduti, le quali non hanno 
inol trata domanda di pensione. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Beltrami ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica, per sapere 
perchè, nonostante la crisi che travaglia da 
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tempo gli Uffici scolastici provinciali, nella 
maggior parte dovuta alla deficienza nume-
rica del personale in rapporto all'enorme 
mole di lavoro apportato dal passaggio della 
scuola elementare dai comuni ai Consigli 
scolastici, non si sia ancora provveduto de-
finitivamente all'assetto giuridico-economico 
degli avventizi degli uffici scolastici, assetto 
più volte promesso e mai attuato a favore 
di personale che da otto anni accudisce a 
lavoro non solo di copia ma anche di con-
cetto, senza poter vedere ancora il ricono-
scimento della faticosa e zelante opera loro 
ed il mantenimento degli impegni assunti 
dal Governo. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Lombardi Nicola ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere fino 
a quando il comune di Piatesi nella pro-
vincia di Cosenza, dopo tante promesse e 
dopo tanti anni di attesa, debba -ancora ri-
manere senza strada; e quali provvedimenti 
intenda sul serio adottare contro i ritardi 
della burocrazia, che si ostina a non ascol-
tare la voce di un popolo onesto e laborio-
so, il quale ieri protestò disertando le urne 
politiche e che oggi però non è disposto xdìù 
a tollerare la delittuosa opera di trascuranza 
:a suo danno. (L'interrogante chiede la 7°isp o sta 
scritta). 

« Beneduce ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, per sapere se non inten-
da provvedere perchè le liste elettorali po-
litiche ed amministrative del municipio di 
Catania contengano l'indirizzo degli elettori 
in modo che sia tolto ogni pretesto, che 
pure è grave colpa dell'Amministrazione co-
munale, e che sia fatta a norma di legge la 
distribuzione dei certificati elettorali, e che 
siano concessi anche alla città di Catania i 
benefici del suffragio universale. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

' * « D'Ayala ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, sulla gestione amministra-
tiva del mulino militarizzato di Catania. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« D'Ayala ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-

stro dell'interno, sulla necessità che il com-
missario adibito dalla prefettura di Catania 
per dirigere la non avvenuta distribuzione 
dei certificati elettorali nelle elezioni ammi-
nistrative di questa città faccia relazione 
scritta della missione affidatagli. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta,). 

« D'Ayala ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro (Sottosegretariato distato 
per l'assistenza militare e le pensioni di 
di guerra), per sapere come mai dopo circa 
quattro anni non si riesca a liquidare la-
pensione dovuta a Siamè Sebastiano da 
Menfi per la morte del figliastro Friolo Fran-
cesco, caduto in guerra. E se il ritardo de-
riva dalla negligenza di qualche autorità, 
che non invia i documenti richiesti, chiede 
di sapere perchè mai la detta autorità non 
viene denunziata ai sensi dell'articolo 178 
del- Codice penale. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Abisso ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri dell'industria e commercio, e di 
agricoltura, sul grave problema dell'indu-
stria siderurgica nazionale in rapporto an-* 
che alle industrie elettriche e meccaniche, 
nel periodo di crisi industriale mondiale é 
nelle condizioni speciali del Paese. 

« Bondi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
con quali criteri vengano applicati da quel 
Segretariato generale gli articoli 56 del de-
creto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971, e 19 
del decreto Beale 11 marzo 1920, n. 292. 

« Sanjust ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, ed i ministri del tesoro, 
dell'industria e commercio e del lavoro e 
della previdenza sociale, per sapere se e 
come intendano sovvenire con provvedi-
menti d'urgenza le cooperative attraverso 
gli Istituti di credito, considerato che la 
cooperazione risponde alle forme più pro-
gredite dell'economia - che nella risoluzione 
dei problemi del dopo-guerra essa è stata 
ritenuta il mezzo più efficace per moderare 
la circolazione e la distribuzione dei beni, e 
per proteggerli contro la speculazione - che 
vana cosa sarebbe avere promosso la coo-
perazione senza la necessaria capacità finan-
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ziaria - che alla ricostituzione delle terre 
liberate e redente la cooperazione si è di-
mostrata l 'organismo più agile e più rispon-
dente ai bisogni di quelle popolazioni - che 
infine essa si presenta come l 'Istituto più 
idoneo per combattere nel prossimo inverno 
]a disoccupazione ed ogni crisi con una po-
litica vigorosa del lavoro svolgente- dalla 
cooperazione nuove forze ed att iv i tà atti 
ad attenuare le durezze economiche del 
Paese. 

« Cavazzoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, sulle condi-
zioni delle comunicazioni dei trasporti tra la 
Sardegna e il continente. 

> « Mastino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica, sulle ra-
gioni per le quali non ancora si provvede 
ad istituire in Bari una Università di studi, 
che, reclamata da tempo e da ogni parte 
come un doveroso atto di giustizia distribu-
t iva e come un vero bisogno nazionale, co- • 
stituisce ormai un indeclinabile dovere da 
parte del Governo pel voto della Commis-
sione sul riordinamento degli studi superiori 
e sul generoso, largo contributo di tut t i gli 
enti di quella provincia. 

« Lembo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, sul pro-
posito, attribuito al Governo, di riconsegnare 
all'erede dell'antico concessionario la Sta-
zione zoologica di Napoli, in contrasto col 
decreto di erezione in ente morale autonomo 
di questo importantissimo e ormai italianis-
simo istituto scientifico, e senza alcun pre-
ventivo accordo col municipio di Napoli, 
vero proprietario della Stazione. 

« Calò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
mmi-stro dell ' istruzione pubblica, sulla sop-
pressione del corso scientifico nei Eegi Isti-
tuti superiori di magistero femminile e sulle 
pericolosissime misure colle quali si assicura 
egli voglia rimediare alle conseguenze di 
quella soppressione, compiuta al l ' improv-
viso, con danno grave delle alunne iscritte 
al corso suddetto. 

« Calò ». 

« La Camera, 
riaffermato il preciso dovere dello Stato 

di rispondere in modo organico e razio-
nale ai doveri di riconoscenza verso i 

mutilati, i combattenti e le famiglie dei 
caduti; preso atto della nomina- da parte 
del Governo di competenti Commissioni per 
la sistemazione generale delle pensioni di 
guerra e per l 'assistenza economico-giuridica 
agli invalidi e combattent i ; 

invita il Governo a dare sollecita appli-
cazione ai provvedimenti di carattere ur-
gente reclamati dall 'Associazione Nazionale 
mutilati e fa t t i propri dalla Commissione 
ministeriale, provvedimenti che eliminando 
le ingiustizie e le incongruenze più gravi del 
regime attuale, fanno salvo il principio della 
radicale riforma dell'istituto delle pensioni. 

« E considerato che il problema del collo-
camento degli invalidi di guerra non può 
che in massima parte trovare la sua solu-
zione in provvedimenti empirici intesi sem-
plicemente alla revisione od aumento di po-
sti ed uffici riservati agli invalidi e destinati 
talora a dare nuovo alimento alla deplorata 
impiegomania, mentre tale soluzione può 
soltanto raggiungersi inquadrando la mano 
d'opera invalida nel più vasto ambiente di 
tutte le att ività economiche ed intellettuali 
che si svolgono nella vita del Paese me-
diante sapiente utilizzazione e valorizzazione 
nelle industrie statali e private delle resi-
duali energie dell'invalido, secondo il prin-
cipio: a ciascuno un posto e ciascuno al suo 
posto ; 

invita il Governo a considerare tut ta 
l ' importanza e complessità della materia 
sotto il punto di vista economico-sociale e 
a farvi giusta parte in tutt i i problemi ge-
nerali del lavoro, intervenendo, ove non 
arrivi il senso di saviezza e di giustizia dei 
privati datori di lavoro, con opportune nor-
me di protezione. 

« E ritenuto che al combattente, in rico-
noscimento dell'opera prestata alla Patria e 
del maggior valore acquistato dall ' individuo 
che abbia superato la più ardua fra le prove 
della vita, debba essere attribuita dallo Stato 
una posizione, non di privilegio, ma di equa 
preferenza e che, comunque, debbano dallo 
Stato e dai privati essere incoraggiate tutte 
le iniziative dirette ad associare i combat-
tenti, sia nelle loro organizzazioni di classe, 
sia in concorso ad altre categorie di lavora-
tori, in imprese di solidarietà sociale e di 
utilità nazionale, sopratutto nel campo agri-
colo ; 

invita il Governo a riconoscere al com-
battente, in aggiunta alle norme in vigore 
il diritto di immediata realizzazione della 
polizza ove il corrispondente valore trovi 
impiego -in imprese associate, e a dare nuovo 
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indirizzo e più alto rendimento alle due 
Opere Nazionali dei mutilati e dei combat-
tenti, finora impari agli alti fini per cui fu-
rono create, in modo da richiamare su di 
esse la confidente attenzione di tutta la Na-
zione e rendere più accette presso la pub-
blica opinione e più specialmente presso i 
datori di lavoro e le classi proprietarie del 
suolo 3e sperimentazioni che mutilati e com-
battenti si propongono nell'interesse proprio 
e nel più alto interesse della Patria. 

« Gasparotto, Manes, Calò, Dell'Abate, 
Orano, Janni, Baldassarre, Ludovici, 
Mastino, Zerboglio, Angioni, Rossini, 
Carusi, Susi, Siciliani, Coda. 

« La Camera italiana* esprime la sua viva 
simpatia per l'Irlanda lottante in nome del 
diritto di autodecisione per la causa della 
emancipazione nazionale e augura al nobile 
popolo irlandese un avvenire fecondo di li-
bertà,' di prosperità e di pace. 

« Mauri, Conti, Jacini, Camera Salvatore, 
Brancoli, Grandi Achille, Cingolani, 
Cavazzoni, Corazzin, Donati Guido, . 
Tangorra, Bertolino, Borromeo, Salva-
dori Guido, Guarienti, Fino, Vassallo 
Ernesto, Bazoli, Boggiano-Pico, Bosco-
Lucarelli, Marino, Martire, Ursi, Agne-
si, Tupini, Cappa, Curti, Galla, Mar- j 
tini, De Michele Giuseppe, Turano, ! 
Mattei-Gentili, Piva, Boncompagni- j 
Ludo visi, Negretti, Signorini, Gattini, | 
Brusasca, Eocco, Zileri-Dal Verme, ! 
Schiavon, Farioli, Cappellotto, Lan- j 

, zara, Giavazzi, Crispolti, Cappelleri, | 
Scevola ». i 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi-
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la rispo-sta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno qualora i mi-
nistri, ai quali sono rivolte, non vi si oppon-
gano nel termine regolamentare. 

Quanto alle mozioni delle quali si è data 
lettura, perchè sottoscritte da più di dieci 
deputati, i proponenti si metteranno d'ac-
cordo col Governo per stabilire il giorno 
della discussione. 

La seduta termina alle 19. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 15. 
1. Interrogazioni. 
2. Votazione per la nomina di un Segre-

tario della Camera. 
3. Svolgimento della mozione del depu-

tato Niccolai ed altri sulla politica interna. 
Seguito della discussione del disegno di 

legge : 
4. Modificazioni delle norme concernenti 

le elezioni amministrative (Nuovo testo 469 
e 292-A-bis). 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
PROF. T . TRINCHERI 
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